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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011, 

concernente la programmazione di bilancio, disciplina il processo di 

programmazione dell’azione amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando 

e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 

territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 

attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente; richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite da ogni Ente; si conclude con la formalizzazione delle 

decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 

117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale 

da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 

conseguire,  

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova 

dell’affidabilità e credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza 

il collegamento tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche 

attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazione 

pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 

bilancio di previsione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
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SEZIONE STRATEGICA 
 

 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche 

di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con 

gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che 

l’ente intende sviluppare nel corso del triennio, declinate in programmi, che 

costituiscono la base della successiva attività di programmazione di 

medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della 

performance.  

La Sezione Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 

scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio 

e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti 

al periodo di mandato 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle 

condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici, e alla definizione di indirizzi 

generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e 

della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future 

di sviluppo socio-economico; 

3. parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 

finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 

parametri considerati nella Documento di Economia e Finanza (DEF). 

 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 

generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 

standard in attesa della loro piena realizzazione ed entrata a regime. Saranno definiti gli indirizzi 

generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento 

anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 

perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico-

finanziario attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno 

i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al 

periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 

di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 

dell'arco temporale di riferimento della Sezione Strategica; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
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d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle 

varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 

g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 

i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa; 

3. disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte 

le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 

4. coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli 

di finanza pubblica. 

 

 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione 

e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 

motivazione, opportunamente riformulati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese. 

Per il Comune di Vittuone, essendo commissariato dal 27 MAGGIO 2020, non esiste un programma di 

mandato a cui far riferimento, ma la pianificazione riguarderà il mantenimento dei livelli di efficacia e di efficienza 

delle funzioni fondamentali dell’Ente e dei servizi in essere, migliorando ove possibile la gestione degli stessi. 
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1. Valorizzare la cultura della legalità: Anticorruzione e trasparenza  
 
La legge 190/2012 ha introdotto per tutti i soggetti della pubblica amministrazione l’obbligo di predisporre il 

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione” (PTPC) nell’ambito di una serie di attività e di adempimenti 

finalizzati a promuovere la cultura della trasparenza e della legalità e quale strumento per prevenire, non solo il 

verificarsi di fattispecie di reato legate al tema della corruzione, ma anche fenomeni di mal gestione amministrativa 

che pregiudicano comunque l’efficace e l’efficiente utilizzo delle risorse pubbliche e allontanano l' azione 

amministrativa dai principi di correttezza e trasparenza. Il PTPCT è un documento di durata triennale soggetto ad 

aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno. Per il Comune l’organo competente ad approvare il Piano è la 

Giunta, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 ha novellato l’articolo 1, comma 8, della legge 190/2012 

prevedendo un attivo coinvolgimento degli Organi di indirizzo politico chiamati a definire gli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Tali obiettivi strategici, così come disposto dal 

Legislatore, costituiscono contenuto obbligatorio e imprescindibile dei documenti di programmazione strategico-

gestionale che trovano sintesi nel presente Documento Unico di Programmazione. 

A tale riguardo l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 di 

approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, richiamando detta prescrizione ha evidenziato la necessità 

di un coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella definizione degli obiettivi strategici in materia di 

anticorruzione e di trasparenza, da declinare poi in obiettivi organizzativi e individuali a cura del RPCT e della 

dirigenza. 

Nello specifico è opportuno dare continuità sia al processo di aggiornamento annuale del PTPCT che al 

monitoraggio dello stesso e proseguire nello sforzo di rivedere i processi per mettere in atto delle buone pratiche 

amministrative anche alla luce del nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato dall’ANAC con 

deliberazione n. 1064 del 13.11.2019. 
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SeS – Condizioni esterne 
 
Scenario economico internazionale, nazionale, regionale 

 

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del contesto in cui si 

colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur 

sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di 

pianificazione regionale per il prossimo triennio. 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 

esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura 

strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l’obiettivo di approfondire i seguenti profili: 

• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 

contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 

domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 

sviluppo socio-economico; 

• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 

finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 

parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 

Lo scenario macroeconomico internazionale è stato repentinamente e drammaticamente cambiato dall’epidemia 

causata dal nuovo Coronavirus (COVID-19) 

“Nel 2019 l’economia mondiale è cresciuta a tassi moderati a causa delle preoccupazioni relative alle relazioni 

commerciali e ai fattori geopolitici. In apertura del 2020 le prospettive per lo scenario internazionale apparivano 

in graduale miglioramento. Su tale scenario si è innestata l’emergenza sanitaria legata alla pandemia del Covid-

19 iniziata nella provincia di Hubei in Cina. La rapida diffusione a livello globale e le misure di contenimento 

attuate si sono riversate con altrettanta velocità sull’attività economica globale. Il FMI stima una riduzione del 

PIL mondiale del 3 per cento nel 2020. Le misure sia di politica monetaria che di natura fiscale in via di adozione 

su scala globale potrebbero contenere la durata e l’entità del calo dell’attività. In tale contesto, nel 2019 

l’economia italiana è cresciuta dello 0,3 per cento, in rallentamento rispetto all’anno precedente ma a un tasso 

di crescita lievemente superiore alle ultime stime contenute nella NADEF 2019 di settembre. Le statistiche 

quantitative e le indagini congiunturali per i primi due mesi dell’anno sono risultate moderatamente positive. 

Tuttavia, con la diffusione dell’emergenza sanitaria, a partire dal mese di marzo, tutti gli indicatori disponibili 

tracciano una brusca inversione di rotta. La stima trimestrale del PIL rilasciata dall’Istat il 29 maggio indica che 

nel primo trimestre il PIL è calato del 5,3 per cento sul trimestre precedente e del 5,4 per cento nei confronti del 

primo trimestre 2019 con riduzioni tendenziali dell’8,8 per cento degli investimenti fissi lordi e del 7,5 per cento 

delle esportazioni. Per il mese di aprile si stima un’ulteriore caduta dell’attività economica, seguita da una 

graduale ripresa dell’attività economica a partire dal mese di maggio. Nel complesso, si registrerà una fortissima 

contrazione del PIL nella prima metà dell’anno, più accentuata nel secondo trimestre rispetto al primo.” 

(documento di economia e finanza 2020)”. 

Durante la fase più acuta della crisi il Governo è ripetutamente intervenuto con misure di portata eccezionale per 

contrastare i devastanti effetti economici dell’epidemia COVID-19: Di particolare rilevanza sono stati gli 

interventi a favore di lavoratori, famiglie, imprese e settori più “sensibili” attuati tramite i decreti Cura Italia, 

Liquidità e Rilancio. 

“Il Governo è ora al lavoro su un quarto provvedimento in materia economica, volto a semplificare le procedure 

amministrative e la pianificazione e autorizzazione dei lavori pubblici. La finalità principale sarà quella di 

rimuovere gli ostacoli che negli ultimi anni hanno rallentato non solo gli appalti e gli investimenti pubblici, ma 

anche, più in generale, la crescita dell’economia. Fatto salvo il contrasto alla corruzione, che resta un obiettivo 

del Governo, si accelererà la partenza delle opere pubbliche già finanziate e in fase avanzata di progettazione. 

Le procedure e gli iter autorizzativi verranno snelliti, senza compromettere le esigenze di tutela dei beni culturali 

e del paesaggio. Si circoscriverà più puntualmente il reato di abuso d’ufficio e la responsabilità erariale degli 
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amministratori. Si punterà così a realizzare una rivoluzione culturale nelle Amministrazioni pubbliche a tutti i 

livelli di governo, incentivando e incoraggiando i funzionari pubblici ad assumersi le responsabilità necessarie a 

prendere decisioni con la dovuta celerità. Verrà inoltre migliorato il coordinamento dei progetti di investimento 

pubblico, sostenendo la capacità di progettazione e attuazione delle amministrazioni locali e regionali anche 

attraverso l’attuazione di una preesistente iniziativa per la creazione di un'apposita unità di supporto. Tra le 

semplificazioni si elimineranno le norme dette di gold plating secondo il processo iniziato con il cd. 

Sbloccacantieri, per semplificare e rendere più uniforme alla normativa UE la disciplina che regola gli appalti 

pubblici. In sostanza, un processo volto ad aumentare la qualità della progettazione e più in generale degli appalti 

pubblici, nonché la capacità di agire delle stazioni appaltanti che potrebbero disporre di maggiore flessibilità, 

quale obiettivo anche della disciplina europea.” (documento di economia e finanza 2020). 
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Popolazione 

 

 

Popolazione legale al 2011  N° 9.085 

 

Popolazione residente al 01.01.2019 

                                     di cui:               maschi 

                                                              femmine 

                                                              nuclei familiari 

                                                              comunità/convivenze 

 

N° 9.288 

N° 4.520 

N° 4.766 

N° 3.906 

N°        1 

Movimento demografico: 

Popolazione  al 31/12/2019 

 

 

 

N 9.286 

Nati nell'anno  

Deceduti nell'anno 

                                                saldo naturale 

N°    

N°    

N° 

63 

106 

-43 

Immigrati nell'anno 

Emigrati nell'anno          

                                                saldo migratorio 

N°  

N°  

N° 

451 

410 

  41 

 

Popolazione al 31/12/2019 

           di cui: 

In età prescolare (0/6 anni) 

In età scuola obbligo (7/16 anni) 

forza lavoro 1^ occupazione (17/29 anni) 

In età adulta (30/65 anni) 

In età senile (oltre 65 anni) 

 

  

N° 9.286 

 

N. 565 

N. 976 

N. 1.175 

N. 4.697 

N. 1.873 
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Premessa relativa all’emergenza sanitaria 

 

Per quanto riguarda l'andamento dei servizi comunali e le prestazioni sociali, culturali e di assistenza  ai cittadini, 

occorre premettere che all'inizio del 2020, a seguito dell'allarmante diffusione del contagio da Coronavirus,  

l'Organizzazione mondiale della sanità in data 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 

un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale che, nell'arco temporale dei mesi successivi ha 

determinato una radicale modificazione della programmazione delle attività e prestazioni a suo tempo pianificate  

a livello comunale. Infatti, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  In considerazione del progredire della situazione emergenziale 

correlata alla diffusione dell’epidemia da COvid-19 e della necessità di contenere il contagio, sono stati adottati, 

succedendosi nel tempo, diversi provvedimenti, a livello nazionale, volti a fronteggiare l’epidemia. Il decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, convertito nella legge n.13/2020 ha tra l’altro disposto:  

- la sospensione dei servizi educativi dell'infanzia, delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e degli istituti di formazione superiore, compresa quella universitaria, salvo le attività formative 

svolte a distanza;  

- la chiusura o limitazione dell'attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività di pubblica utilità e 

servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, specificamente 

individuati;  

- la sospensione o limitazione dello svolgimento delle attività lavorative.  

In attuazione di quanto previsto dagli articoli 1, 2 e 3 del D.L n. 6/2020 convertito in legge n. 13/2020 sono stati 

adottati, per la definizione di specifiche misure di contenimento, i DD.PP.CC.MM. dell’8, 9, 11, 22 marzo, e del 

1 e 10 aprile 2020;  

Inoltre  il DPCM 26 aprile 2020 e il DPCM 17 maggio 2020 che pur segnando la fase di progressiva ripresa della 

attività produttive, “Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19” dispone il 

mantenimento della sospensione dei “ servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle 

attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università".  

Infine il DPCM del 11 giugno 2020 che conferma l'obbligo dei protocolli e delle norme anti-Covid.19 fino al 14 

luglio 2020. 

Ovviamente sulla base delle suddette disposizioni governative, e delle correlate ordinanze regionali, molti servizi 

locali hanno subito un rallentamento, altri addirittura sono stati sospesi e, a tutt'oggi, si sta lavorando per una loro 

graduale ripresa ma naturalmente in ottemperanza con le disposizioni nel frattempo emanate e con quelle che 

verranno presumibilmente approvate entro la fine del mese di luglio. 

Si segnala che, nel mese di aprile, è stata attivata una speciale forma di sostegno economico a favore delle famiglie, 

a seguito dell'Ordinanza Capo del Dipartimento della Protezione Civile - OCDPC n.658 del 29 marzo 2020. 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili - a mezzo della quale sono stati assegnati i Buoni 

Spesa Alimentari alle famiglie residenti ed in possesso dei requisiti previsti dal relativo Bando pubblico di ambito 

(ambito del Piano Sociale di Zona di Magenta), per un totale di Euro 55.160,00, così ripartiti:  

 

 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS: BUONI SPESA  
     
Richieste 

pervenute Richieste evase 

Richieste valutate 

respinte 

Numero blocchi Buoni 

Spesa assegnati 

Somma totale 

erogata 

          

 275  167  36  686  € 48.859,21 
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Istruzione 

Le azioni in tale ambito mirano a sostenere e promuovere l’integrazione scolastica e il diritto allo studio in 

collaborazione con l’istituzione scolastica a supporto di tutti gli alunni e con attenzione specifica agli alunni 

disabili e/o in situazioni di difficoltà nella scuola dell’obbligo. Il Comune intende svolgere il proprio ruolo in 

un’ottica di collaborazione con tutti i soggetti interessati (scuole del territorio, soggetti privati) per creare una rete 

a favore degli alunni e al processo di inclusione come valore alla diversità. 

Azioni ancor più rilevanti in vista della ripresa delle attività scolastiche sospese a causa dell’emergenza sanitaria 

COVID-19 dal 24 febbraio 2020. 

Si pone, quindi come obiettivo strategico la verifica dell’adeguatezza degli edifici esistenti per la ripresa delle 

attività scolastiche in sicurezza in osservanza delle linee guida del MIUR. In particolare si pone l’esigenza di 

individuare gli opportuni interventi migliorativi e di manutenzione, per garantire la sicurezza degli alunni e la 

funzionalità delle strutture, rinnovando se necessario parte degli arredi. 

 

 
Cultura, Sport e Tempo Libero 

La tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale anche a livello regionale consente di 

promuovere progetti e opportunità formative per far crescere nei cittadini l’amore per il proprio territorio ed il 

rispetto delle bellezze.  

I circuiti di teatro, musica e cinema hanno il merito di diffondere sul territorio una qualificata programmazione. 

Per la progettazione di eventi si possono utilizzare piazze, parchi, centri storici, biblioteche anche in accordo con 

altre realtà territoriali, soprattutto nella stagione estiva, che portino anche ad una conoscenza del paese e che ne 

permetta una sua rivitalizzazione. 

I Sistemi bibliotecari intercomunali e provinciali utilizzano le più moderne tecnologie per dare una risposta alle 

esigenze di tutti dai bambini alla terza età, con eventi programmati in collaborazione con il Pifferaio magico e con 

l’Università della Terza Età. 

I cataloghi delle biblioteche sono consultabili in Internet. Si può accedere al prestito librario bibliotecario 

attraverso la carta regionale dei servizi. 

Le manifestazioni sportive offrono a tutti i cittadini, anche a quelli che non praticano l’attività sportiva 

abitualmente, la possibilità di fruire di un momento di formazione sportiva, di qualificazione del proprio tempo 

libero. Favorire la promozione e l’attività sportiva all’interno della scuola, con particolare attenzione agli sport 

meno praticati. 

 

Il settore dello sport, cultura e tempo libero è tra quelli più impattati dalla crisi sanitaria: le misure di contenimento 

della dissuasione del virus hanno imposto nella prima fase la sospensione di tutte le attività e da giugno una parziale 

e progressiva ripresa nel rigoroso rispetto del distanziamento sociale che ha portato ad una ripresa parziale delle 

attività della biblioteca nel rispetto delle linee guida ministeriali. 

 

Per quanto riguarda tutte le attività culturali, organizzazione eventi e feste si è dovuti arrestare a causa della crisi 

epidemiologica. Soltanto l’attività della biblioteca è continuata in modalità parziale e da remoto. 

 

 

 

 
Politiche sociali 

Il ruolo principale sarà quello di garantire il benessere psicofisico di ogni cittadino e considerare la persona quale 

soggetto al centro di interventi e progetti mirati. 

 

Welfare locale 

L’Ente si farà portavoce delle esigenze dei cittadini nell’ambito del Piano di Zona per i servizi sociali del 

magentino per promuovere una gestione di partnership sui servizi di comune interesse per contenere i costi e 

migliorare le prestazioni.  
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Politiche per minori e famiglie 

Informare e guidare le famiglie sui servizi, sui progetti e sulle iniziative promosse dall’Amministrazione comunale. 

Sostenere i nuclei familiari con problemi di relazione sociale ed assistenziale mediante interventi educativi e 

psicosociali. 

Agevolare le modalità di pagamento dei servizi primari, anche attraverso l’identificazione delle tariffe basate sulle 

fasce di reddito. 

Durante l’emergenza sanitaria sono stati attivati progetti ad hoc di supporto alle famiglie sia di natura economiche 

che attraverso il potenziamento di servizi domiciliari. 

 

 
Territorio 

 

ATTUAZIONE DEL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO  

La pianificazione urbanistica del territorio comunale di Vittuone è regolamentata, ai sensi di legge, dal Piano del 

Governo del Territorio approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 28.01.2011 e divenuto efficace il 20 luglio 2011, 

con la pubblicazione sul BURL serie inserzioni e concorsi. 

Si prevede il rinvio della procedura relativa alla Variante Generale al PGT fino all’insediamento della nuova 

amministrazione comunale. 

L’attività edilizia ordinaria consiste nell’istruttoria delle pratiche edilizie (Permessi di costruire, CILA e SCIA), 

alle eventuali richieste di integrazioni ed al rilascio definitivo delle pratiche edilizie e verifica delle SCIA di 

agibilità, al rilascio di autorizzazioni, di certificati e alla gestione delle pratiche e contributi per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche stanziati dalla Regione Lombardia, all’istruttoria delle pratiche soggette a parere di 

Enti preposti al controllo e/o rilascio di pareri di competenza di Città Metropolitana, del Parco Sud, della Forestale 

e della Soprintendenza.  

E’ stata attivata l’informatizzazione dei processi con l’attivazione dello sportello telematico dell’edilizia, 

ampliando così i servizi per i quali i cittadini possano accedere con gli strumenti informatici come richiesto dal 

CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale) di cui al D. Lgs. n°82/2005, e verrà rinnovata la convenzione con 

Camera di Commercio di Milano/Monza. 

Si cercherà di valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico. 

 

 
Servizi 

 

I servizi offerti dal Comune di Vittuone vengono gestiti in parte direttamente e in parte esternalizzati tramite appalti 

e/o convenzioni con associazioni del territorio.  

 
SPORTELLO LAVORO 

Nell’anno 2014 si è attivata la sezione del sito web istituzionale dedicata allo sportello lavoro in collaborazione 

con Afol per favorire l’incontro di domanda/offerta di lavoro. Da ottobre 2015 è attivo uno sportello fisico presso 

il Comune nel quale è a disposizione personale Afol per supportare i vittuonesi alla ricerca di un’occupazione. Il 

servizio verrà confermato anche per gli anni futuri. 

Da febbraio 2020 è stato sospeso. Si ipotizza una ripresa dell’attività a decorrere da settembre 

 

SERVIZI PER ANZIANI  

Prosecuzione dei servizi di Assistenza domiciliare, il servizio pasti a domicilio per anziani anche nei giorni festivi 

(e nel mese di agosto) ed il trasporto socio-assistenziale, attraverso la convenzione con la Croce Bianca. 

Collaborare con l’Associazione locale dei pensionati per organizzare le attività ricreative e ludiche a favore dei 

cittadini residenti over 65.   

Durante l’emergenza sanitaria è stato attivato, in collaborazione con la Protezione civile di Vittuone un servizio di 

spesa a domicilio, rivolto alle categorie fragili.  
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SERVIZIO POLIAMBULATORIO 

Si è conclusa a novembre 2019 la procedura per l’affidamento della gestione del Poliambulatorio di Via Gramsci 

con tariffe agevolate per i residenti e incremento di nuovi servizi.  

Il servizio, da giugno 2020, ha ripreso gradualmente l’erogazione di attività a favore dei cittadini. 

 

SERVIZI PER I DISABILI 

Servizio di assistenza handicap scolastico: affidato alla cooperativa sociale COSER. 

Il servizio è stato sospeso con l’interruzione dell’attività scolastica, salvo aver attivato alcuni interventi in modalità 

remota.  

Inserimento nel mondo del lavoro con percorsi guidati e di socializzazione con borse lavoro e/o tirocini di 

formazione socializzanti. I tirocini attivi sono stati temporaneamente sospesi durante l’emergenza sanitaria.  

Assistenza domiciliare educativa ai diversamente abili che ne fanno richiesta. Durante l’emergenza sanitaria, 

alcuni interventi sono stati potenziati 

 

ASILO NIDO 

La gestione è stata affidata alla ditta FCS Baby srl fino all’anno 2021 garantendo la continuità del servizio espletato.  

Per sostenere le famiglie l’Ente ha aderito per l’anno educativo 2019/2020 alla misura regionale denominata “Nidi 

gratis”. A seguito dell’emergenza epidemiologica, il servizio Asilo Nido si è interrotto dalla fine del mese di 

febbraio 2020. La ripresa delle attività dell’anno educativo 2020-2021 verrà valutata in conformità con le direttive 

regionali in materia, e con la misura “Nidi Gratis”. 

 
SERVIZIO ECOLOGIA  

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti in Vittuone è gestito dal Consorzio dei Navigli (il Comune 

di Vittuone fa parte del Consorzio come socio insieme ad altri comuni della zona del magentino), attraverso ditte 

specializzate e qualificate, aggiudicatarie dell’appalto del servizio. 

Il Consorzio esercita direttamente azioni di coordinamento e monitoraggio del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti nell’intero territorio comunale, al fine di incentivare la raccolta differenziata porta a porta (secco, plastica, 

carta, cartone, verde, umido, vetro, pannolini), con verifica dei conferimenti dei cittadini. 

Coordina altresì la gestione della piattaforma ecologica di Via Tonale con azioni di controllo degli utenti attraverso 

tessera magnetica e regolazione automatica degli accessi (entrata/uscita) in collaborazione con il settore tecnico 

comunale. 

Controllo ed efficientamento del servizio di spazzamento meccanizzato, avvalendosi degli organi preposti. 

Posizionamento dei cartelli stradali di divieto di sosta per l’efficientamento del servizio di spazzamento meccanico 

in continuazione al progetto in corso con il Consorzio dei Navigli. 

Il settore tecnico procederà ad effettuare azioni di monitoraggio e controllo dei servizi di raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti in Vittuone in sinergia con il Consorzio dei comuni dei Navigli 

In collaborazione con il Consorzio dei Navigli, installazione in luoghi sensibili di telecamere foto-trappole per 

individuazione dei trasgressori. 

 

 

SERVIZIO PARCHI ED AMBIENTE  

Garantire la conservazione del patrimonio arboreo e delle aree a verde del territorio comunale, assicurare l’utilizzo 

dei parchi e dei giardini ai cittadini mantenendoli in buono stato attraverso interventi di manutenzione ordinaria 

del verde pubblico ovvero il taglio periodico dei tappeti erbosi nelle aree a verde pubbliche per evitare la 

propagazione di erbe nocive alla salute, le potature stagionali, l’abbattimento delle essenze esistenti pericolanti, il 

diserbo meccanico dei marciapiedi, la raccolta stagionale delle foglie ed, infine, la manutenzione delle attrezzature 

e dei giochi ad uso collettivo dei parchi pubblici.  

Disinfestazione e derattizzazione dei parchi pubblici ed aree a verde e disinfestazione essenze arboree colpite da 

parassiti dannosi sia per le piante che per l’uomo in collaborazione anche con l’ERSAF Ente Regionale per i 

Servizi all’Agricoltura ed alle Foreste. 

Predisporre le necessarie lavorazioni ed attività atte ad evitare danni ambientali al territorio comunale con 

interventi di risanamento ambientale periodici dei fontanili: pulizia dei fontanili, delle sponde e dell’alveo delle 

aree agricole a sud di Vittuone, per evitare sversamenti della fognatura su aree private. 
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SERVIZIO ILLUMINAZIONE PUBBLICA, FOGNATURA, GAS METANO, ACQUA POTABILE E RETE 

TELEFONICA 

Nel rispetto delle normative nazionali, tutti i servizi primari riguardanti le reti tecnologiche di fornitura energia, 

gas metano, acqua potabile e fognature sono gestiti interamente da società esterne con le quali il Comune di 

Vittuone collabora e in sinergia ne promuove gli sviluppi ed investimenti migliorativi sul territorio comunale. 

Implementazione e rinnovamento della rete di comunicazione in fibra ottica in collaborazione con il Ministero 

delle infrastrutture e dei Trasporti attraverso la Società incaricata Open Fiber. 

Attuazione dei programmi delineati con CAP HOLDING in particolare l’analisi, studio di fattibilità e 

progettazione per il contenimento delle acque meteoriche al fine di evitare sversamenti ed allagamenti sul territorio 

comunale, in ottemperanza, altresì, alle normative Regionali per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica 

ed idrogeologica.  

 

 

 
Accordi di programma 

 

L’Accordo di programma con 13 Comuni ed ATS per la gestione del piano sociale di zona scaduto il 31.12.2017 

è stato prorogato al 31.12.2020. 

 

Avvalendosi dell’ASCSP di Magenta l’Ente: 

• procederà al controllo e verifica del Servizio Tutela Minori e Famiglia chiedendo il rispetto delle norme 

contrattuali con particolare attenzione alla presentazione dei report annuali di verifica del servizio; 

• proseguirà il servizio di Assistenza Sociale attraverso personale convenzionato;  

• manterrà in essere la continuità del servizio affidi; 

• tramite affidamento in house dal 17 giugno 2019 è erogato il servizio SEFAM (Servizio Educativo 

Famiglia e Minori) – durata affidamento (17.06.2019 – 16.06.2021). 
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Ses – Condizioni interne 

 
Investimenti e opere pubbliche 

 
La realizzazione di opere e lavori pubblici di particolare rilevanza sul territorio degli enti locali devono essere 

svolti in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 

50 del 18.04.2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”: essi sono ricompresi nel dettaglio nella Sezione 

Operativa del presente documento di programmazione. 

Il loro finanziamento deriva principalmente  

- fondi destinati al Comune di Vittuone da parte dello stato (Ministero dell’Interno € 70.000,00 e € 

750.000,00) 

- fondi destinati al Comune di Vittuone da parte della Regione Lombardia (€ 350.000,00) 

- dall’attività edilizia ed urbanistica svolta dal settore tecnico, la quale consente l’introito di oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, oneri derivati da permessi di costruire e SCIA , 

monetizzazione aree a standard non cedute, alienazione immobili ed aree, oneri da trasformazione del 

diritto di superficie in piena proprietà e/o annullamento dei vincoli convenzionali delle aree PEEP, mutui 

e tramite eventuali finanziamenti statali e regionali. 

 

 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione 

 

Urbanistica 

In attuazione del Piano del Governo del territorio in prosecuzione dell’attività edilizia ed urbanistica in corso, si 

procederà all’iter istruttorio di legge di Ambito Particolare Rilevanza (APR) e Piani di Recupero (PR) già pervenuti 

che dovranno essere sottoposti all’adozione ed approvazione dell’organo comunale ora competente. 

Istruttoria delle richieste di variante al PGT e Piani di Lottizzazione vigenti e predisposizione degli atti conseguenti 

e necessari. 

Oltre a quelli che saranno presentati nel periodo 2020-2022 proseguirà la verifica e il controllo dello stato di 

attuazione di quelli già approvati e convenzionati: 

 

 

a) PII 01 Polo Plurifunzionale – A seguito dell’approvazione del piano dal Consiglio Comunale di Vittuone 

nella seduta del 10 dicembre 2008 con deliberazione n. 50 nel mese di febbraio 2009 è stata sottoscritta la 

convenzione per l’attuazione; l’operatore ha presentato pratica edilizia ed i lavori sono iniziati nel 2010. 

Si procederà al monitoraggio dell’attuazione della convenzione sia dal punto di vista edificatorio che del 

rispetto degli obblighi convenzionali al fine di procedere alla redazione degli atti conseguenti. 

 

b) APR 7C in variante – nel mese di maggio 2014 il Piano esecutivo è stato definitivamente approvato con 

Deliberazione CC ed è stata stipulata la relativa convenzione. Nei successivi anni i lottizzanti hanno 

presentato il progetto delle opere di urbanizzazione; e l’ufficio tecnico procederà a verificarlo, validarlo ed 

approvarlo, a controllare l’esecuzione dei lavori delle opere di urbanizzazione e  collaudarle  eventualmente 

anche per stralci funzionali. Sarà inoltre effettuata l’istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione degli 

edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

c) PIANO ESECUTIVO PR 14, VIA VOLTA IN VARIANTE AI SENSI DELLA L.R. 23/97 – Il Piano è stato 

adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 30 del 05.07.2018 ed approvato con deliberazione 

Consiglio Comunale n. 48 del 19.12.2018. Si procederà nel 2020 alla stipula della convenzione e all’istruttoria 

delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

d) PL5 – In attuazione del Piano di Lottizzazione denominato PL5 prospiciente alla SP 34, a seguito del rilascio 

del Permesso di costruire della struttura commerciale e dell’approvazione definitiva del progetto di variante 

relativo alle opere di urbanizzazione, nel 2020  il collaudatore esterno completerà le operazioni di collaudo 

in corso d’opera relative alle opere di urbanizzazione, secondo lotto - lato ovest - dell’insediamento 
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commerciale, a seguito di messa in sicurezza tratto di metanodotto SNAM...   

 

e) PPE Commerciale via Zara. Il piano è  stato approvato definitivamente con deliberazione di C.C. n. 78 del 

13.06.2017 e di conseguenza stipula notarile della convenzione. Nel 2018 e successivi anni si procederà a 

controllare l’esecuzione dei lavori e sarà inoltre effettuata l’istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione 

degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

f) Piano Particolareggiato esecutivo area industriale in via Stelvio. Il piano è stato adottato con deliberazione 

G.C. n. 138 del 26.09.2019 ed approvato con deliberazione GC n. 161 del 14.11.2019. Si è proceduto alla 

stipula della convenzione tramite atto Notarile e sarà effettuata l’istruttoria delle pratiche edilizie di 

costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

g) PR8 Cascina S. Antonio Piano di Recupero. Adottato dal C.C. con deliberazione n. 30 del 10.06.2019 e 

successivamente approvata in Consiglio Comunale con deliberazione n. 42 del 17.10.2019. Si è proceduto 

alla stipula della convenzione tramite atto Notarile, sarà effettuata l’istruttoria delle pratiche edilizie di 

costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

h) PR16 Via Venini. Adottato dalla G.C. n. 144 del 3.10.2019 ed è stato approvato dalla GC con deliberazione 

n. 168 del 28.11.2019. Si è proceduto alla stipula della convenzione tramite atto Notarile,  sarà effettuata 

l’istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

i) Piano particolareggiato di via Sabotino, adottato dalla GC con deliberazione n. 170 del 28.11.2019 ed è stato 

approvato dalla GC con deliberazione n. 14 del 23.01.2020.Si procederà, infine, alla stipula della convenzione 

e sarà effettuata l’istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

j) APR8 Piazza Venini, adottato dalla G.C. n.15 del 23.01.2020 ed è stato approvato dalla GC con deliberazione 

n.39 del 15.04.2020, Si procederà, infine, alla stipula della convenzione e sarà effettuata l’istruttoria delle 

pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa SCIA di agibilità. 

 

 

 

 

Opere pubbliche 

 

Piano di Lottizzazione denominato “PL 30” 

Il territorio comunale di Vittuone è stato, negli anni passati, dotato di una struttura commerciale a servizio di tutti 

i cittadini che ha consentito di riqualificare, con nuove infrastrutture e servizi in area del territorio comunale 

precedentemente dismessa, migliorando le condizioni del traffico ed i problemi viabilistici della SP 11 e della SP 

227 con la realizzazione di rotatorie, sedi stradali differenziate e protette, aree a verde e piste ciclopedonale.  

A partire dal 2020 si procederà alla realizzazione di attraversamenti a raso ciclopedonali semaforizzati delle 

seguenti arterie viabilistiche: SP 11, SP 34 e SP con onere complessivo a carico della Società lottizzante. 

 

Piano Particolareggiato PP2 – urbanizzazione primaria e secondaria 

Nel corso degli anni 2020 e 2021 verranno ultimate le opere di urbanizzazione – secondo stralcio – riguardanti il 

Piano particolareggiato PP2 di via Ghidoli, nel rispetto del cronoprogramma e dei termini della convenzione. Il 

settore tecnico proseguirà, tramite il collaudatore esterno, nelle attività di collaudo, di assistenza e di controllo 

delle fasi lavorative, monitorandone il risultato sotto il profilo della qualità e nel rispetto delle prescrizioni 

progettuali. 

 

Programma Integrato di Intervento.01 - modifica art. 12.2 impegni aggiuntivi e opere di riqualificazione urbana e 

di interesse generale realizzati da promotore privato: 

Nel triennio si procederà al completamento dell’iter istruttorio per addivenire all’approvazione di specifici progetti 

ed alla successiva esecuzione dei lavori, con onere complessivo a carico della Società lottizzante. 



 
17 DUP 2020-2022  

 

Contributo del Ministero infrastrutture per l’edilizia scolastica per la messa in sicurezza di edifici a rischio sismico. 

Considerato che al Comune di Vittuone è stato assegnato un contributo di 200.000,00.=  per la realizzazione dei 

lavori di messa in sicurezza edifici a rischio sismico relativi, nella fattispecie, alla scuola elementare “A. Gramsci”, 

l’Ente, negli anni passati ha stipulato una convenzione con il Provveditorato OO.PP. Lombardia per il 

coordinamento e la gestione di tutte le fasi progettuali, esecutive e contabili relative all’utilizzo del predetto 

contributo, demandando allo stesso tutte le fasi progettuali, esecutive e contabili. 

Il progetto è stato approvato e le opere a seguito di gara sono state appaltate; i lavori verranno eseguiti nel corso 

del triennio nei periodi di interruzione delle attività didattiche, in funzione dei tempi e condizioni dettate dal 

Provveditorato OO.PP. Lombardia 

 

Rifacimento tappetini stradali e marciapiedi in alcune vie comunali. 

Nel triennio si procederà alla riqualificazione e rifacimento delle pavimentazioni stradali, marciapiedi e piste 

ciclopedonali nelle vie del territorio comunale, al fine di garantire la conservazione ed il mantenimento del 

patrimonio viabilistico del territorio comunale. 

In particolare verrà utilizzato il contributo di Regione Lombardia a favore del Comune di Vittuone di cui alla 

Legge Regionale n. 9 del 4 maggio 2020. 

 

 
Tributi e politica tributaria 

 
Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto al passato, 

risentendo delle continue modifiche apportate dal legislatore 

Occorre evidenziare che la legge di bilancio 2020 (Legge 160 del 27.12.2019) ha introdotto importanti novità con 

riferimento alle entrate tributarie, a decorrere dall’anno 2020 l’Imposta Unica Comunale (IUC) di cui all’articolo 

1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 

sui rifiuti (TARI); 

Pertanto viene abolita la TASI, e l’Imposta Municipale Propria (IMU) viene ex novo disciplinata dalle nuove 

disposizioni introdotte con la le legge di bilancio. 

La Legge di bilancio 2020 introduce un’altra importante novità, ossia a decorrere dal 2021 il comma 816 istituisce 

il canone  patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e sostituisce: la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta 

comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari 

e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui  al  decreto  legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di 

qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, 

fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

Anche per la così detta “Tassa Rifiuti “- TARI, occorre segnalare che l’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del 

servizio integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019 del 31/10/2019). Il documento in questione ridisegna 

completamente la metodologia di calcolo dei costi da inserire all’interno del piano economico finanziario, la base 

annua di riferimento, le voci da considerare e da escludere, la fonte di reperimento dei dati (fonti contabili 

obbligatorie), prevedendo meccanismi perequativi e di conguaglio rispetto ai costi attuali. Anche il procedimento 

di approvazione del PEF viene profondamente rivisto, confermando che esso deve essere predisposto dal gestore 

dei rifiuti, ma che non può essere solo un elenco di costi, essendo necessaria anche una relazione illustrativa ed 

una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del gestore che attesti la veridicità dei dati trasmessi. 

 

Il clima di dubbia certezza non aiuta gli Enti Locali nella definizione delle risorse disponibili al fine di attuare le 

proprie politiche.  

 

Rientrano nel programma delle attività di politica tributaria: 

- l’amministrazione e il funzionamento dei servizi fiscali per l’accertamento e la riscossione dei tributi; 

- l’attività di contrasto all’evasione e all’elusione fiscale di competenza dell’Ente; 
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- le spese relative ai rimborsi d’imposta. 

Pe il completamento di tali attività si attueranno le seguenti azioni: 

- aggiornamento della banca dati delle dichiarazioni/comunicazioni di variazione e rendicontazione dei 

versamenti IMU; 

- consulenza al contribuente circa le possibilità consentite dalla normativa di tutela delle situazioni 

irregolari; 

- studio ed elaborazione di dati per la definizione delle aliquote e delle tariffe; 

- controllo dei versamenti dei tributi e delle imposte; 

- predisposizione degli atti da sottoporre all’approvazione degli organi politici dell’ente in materia 

tributaria; 

- informazione al contribuente. 

 

 
Tariffe e politica tariffaria 

 

Obiettivo sarà quello di mantenere le tariffe invariate rispetto agli anni precedenti. Si applicheranno le agevolazioni 

e/o esenzioni tenendo conto dell’ISEE in funzione del servizio erogato. 

Si continuerà a vigilare sulla qualità dei servizi offerti attraverso controlli interni ed esterni. 

Ogni servizio avrà una propria tariffa specifica, in questo modo il cittadino potrà pagare solo il servizio 

effettivamente erogato. 
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Spese correnti per missioni 

 

 

Le politiche di aggiustamento del bilancio pubblico degli ultimi anni hanno comportato oneri rilevanti per le 

amministrazioni locali che, a fronte delle ridotte risorse disponibili, hanno dovuto far equilibrare il bilancio 

cercando di incidere in modo minimale sui livelli quantitativi e qualitativi dei servizi rivolti al cittadino.  

Per il 2019 le politiche della spesa saranno orientate al mantenimento e qualificazione dei servizi, nonché alla loro 

espansione qualora si dovesse pervenire a miglioramenti dell’efficienza e a riorganizzazioni capaci di recuperare 

risorse. 

 

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla 

singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad 

esse destinate. L’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 

funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente è identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi che 

saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi (onere del personale), 

imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, 

trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

 

 

SPESE
RENDICONTO 

2018

RENDICONTO 

2019

PREVISIONE 

2020

PREVISIONE 

2021

PREVISIONE 

2022

Titolo 1 – Spese correnti 4.146.198,05 4.463.960,22 4.986.905,72 4.810.739,78 4.801.739,78

Di cui fondo 

Pluriennale 

vincolato

55.968,71 51.544,26 51.416,94

Variazione % rispetto all'anno 

precedente
7,66 11,71
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MISSIONE

PREVISIONE 

2020

PREVISIONE 

2021

PREVISIONE 

2022

Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.954.173,94 1.738.469,00 1.730.469,00

Giustizia

Ordine pubblico e sicurezza 232.240,00 269.390,00 269.390,00

 Istruzione e diritto allo studio 604.620,00 607.120,00 607.120,00

Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali 141.200,00 131.200,00 131.200,00

Politiche giovanili, sport e tempo libero 77.750,00 120.600,00 120.600,00

Turismo

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 51.600,00 65.250,00 65.250,00

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 284.350,00 283.750,00 283.750,00

Trasporti e diritto alla mobilità 351.674,00 306.070,00 306.070,00

Soccorso civile 10.760,00 7.160,00 7.160,00

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 991.070,00 995.960,00 995.960,00

Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività 5.500,00 5.500,00 5.500,00

Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale

Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca

Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche

Relazioni con le altre autonomie territoriali 

e locali

Relazioni internazionali

Fondi e accantonamenti 165.100,00 165.000,00 164.000,00

Debito pubblico 115.867,78 114.270,78 114.270,78

Anticipazioni finanziarie 1.000,00 1.000,00 1.000,00  
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Patrimonio 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di 

governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni 

demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, la 

valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da 

dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo 

periodo, concessione di lavori pubblici, ecc.). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie 

funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata alla 

formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti; 

Per quanto attiene la gestione e valorizzazione degli immobili di proprietà comunale che non sono direttamente 

utilizzati per le funzioni e attività istituzionali del Comune, questi, in alcuni casi sono messi a disposizione, anche 

con comodati o concessioni a titolo gratuito, a organismi e associazioni no profit operanti sul territorio, in 

attuazione del principio costituzionale della sussidiarietà. Altri invece sono fonte di redditività per il Comune 

essendo locati o concessi a terzi con appositi contratti. 

 

 
Programmazione ed equilibri 

Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la Giunta approva lo schema di approvazione del bilancio finanziario 

relativo al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del Consiglio. Nel caso in cui sopraggiungano 

variazioni del quadro normativo di riferimento, la Giunta aggiorna sia lo schema di bilancio in corso di 

approvazione che il Documento Unico di Programmazione (DUP). Il Consiglio approva il bilancio che comprende 

le previsioni di competenza e cassa del primo esercizio e le previsioni di sola competenza degli esercizi successivi. 

Le previsioni delle entrate e uscita di competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno devono essere 

in perfetto equilibrio. 

Il Consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, identifica 

gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto rispettando, nell'intervallo di tempo 

richiesto dalla programmazione, il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). 

L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli 

investimenti, l’utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi (dove ognuno di questi 

ambiti può essere inteso come un'entità autonoma). Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i 

primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i 

movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano.  

 

 
Bilancio Corrente 

Il bilancio del Comune deve essere approvato comunque in pareggio, quindi significa che le partite in entrata 

devono pareggiare le partite in uscita; l’utilizzo delle disponibilità per la gestione corrente dell’Ente a fronte di 

opere pubbliche è la costante scelta che si pone durante l’anno considerati i vincoli che vengono posti dalla 

normativa. 

Altra voce importante è quella dei rimborsi dei prestiti che necessitano di adeguati finanziamenti e che hanno come 

copertura le entrate tributarie, mentre i contributi in conto di gestione sono abbinati alle entrate extra tributarie. 

L' Ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio. 

Le previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante risorse di entrata. Utilizzare le disponibilità 

per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante delle 

opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli. 

Il Comune sostiene dei costi, sia fissi che variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal 

funzionamento dell’apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l' acquisto di beni di consumo 

(cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano 
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di adeguati finanziamenti. I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in 

C/gestione, le entrate extra tributarie. 

 

 
Bilancio Investimenti 

Il piano delle opere pubbliche, come per la parte corrente, richiede la totale copertura finanziaria della spesa. Ma 

a differenza della prima, la componente destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di risorse 

concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contributi in C/capitale.  

Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il Comune può destinare le proprie entrate per acquisire o 

migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali 

da garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le risorse di investimento possono essere gratuite, come i 

contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, 

o avere natura onerosa, come l'indebitamento. In questo caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio corrente 

per tutto il periodo di ammortamento del prestito. 

 

 
Vincoli finanziari 

 

Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentante dalla Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche 

alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge 

di Bilancio per il 2017 (Legge n. 232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). 

La materia degli equilibri costituzionali ha subito recentissimamente una modifica estremamente significativa, in 

conseguenza di due sentenze della Corte Costituzionale. 

La Corte Costituzionale con la sentenza n. 247/2017 ha espresso un principio fondamentale dirompente in termini 

di rispetto degli equilibri di finanza pubblica, che si possono così sintetizzare: le limitazioni all'utilizzo dell'avanzo 

e del fondo pluriennale vincolato motivate da esigenze di finanza pubblica non possono pregiudicare il regolare 

adempimento delle obbligazioni passive da parte degli enti territoriali; lo Stato non può, attraverso le regole del 

pareggio di bilancio, «espropriare» gli enti di risorse che sono nella loro disponibilità. 

Tale concetto è stato ulteriormente ribadito con la sentenza della Corte Costituzionale n. 101 depositata il 18 

maggio 2018. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 03 ottobre 2018 ha emanato la circolare n. 25 in base alla quale 

nel 2018 gli enti possono liberamente considerare quale entrata rilevante per gli equilibri costituzionali l’avanzo 

di amministrazione applicato nel corso del 2018 e destinato ad investimenti. Trattasi di qualsiasi tipo di avanzo 

(vincolato, libero, destinato), purché volto a finanziare investimenti (anche di altri soggetti, mediante trasferimenti 

in conto capitale).  

Così come ribadito nella circolare n. 25/2018 dallo stesso MEF, e così come riportato dal Governo all’interno del 

DEF, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) ha confermato la precedente impostazione, e pertanto ha previsto, ai 

commi 819-826, la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 

così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno di 

riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 
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Risorse umani disponibili 

 

Il personale del Comune 

La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021 è stata aggiornata con apposito atto 

deliberativo di Giunta Comunale n. 100 del 20.06.2019 e s.m.i. Nell’anno 2020 si procederà ad aggiornare il piano 

del fabbisogno del personale 2020-2022 sfruttando tutta la capacità assunzionale prevista dalla normativa. 

 

 

RISORSE UMANE: LA FOTOGRAFIA 

Il personale in servizio al 01/01/2019 a tempo indeterminato era di 37 dipendenti (comprese le posizioni 

organizzative). Al 31.12.2019, a fronte di n. 3 pensionamenti e di n. 2 cessazione, il personale in servizio conta 32 

dipendenti a tempo indeterminato, entro settembre si valuta che siano terminati i concorsi attivati dalla Città 

Metropolitana per le assunzioni previste nel fabbisogno del personale per l’anno 2019: n. 2 agenti di polizia locale, 

n. 1 istruttore direttivo tecnico e n. 1 istruttore amministrativo/contabile.  

Nelle tabelle sottostanti si riportano le principali caratteristiche del personale dipendente in servizio al 31.12.2019: 

 

personale dipendente a tempo indeterminato al 31/12/2019 
qualifica tempo pieno part-time inf 50% part-time sup 50% TOTALE 

  uomini donne uomini donne uomini donne   

pos. Econ. D6 - accesso D3 1           1 

pos. Econ. D4 - accesso D1 1          1 

pos. Econ D3 0           0 

pos. Econ D2   2         2 

pos. Econ D1 1         1 3 

pos. Econ C3 1 0 0       1 

pos. Econ C2 0 1       1 2 

pos. Econ C1 2 3         5 

pos. Econ B5 - accesso B3   5       2 7 

pos. Econ B4 - accesso B3   3       2 5 

pos. Econ B4 - accesso B1   1         1 

pos. Econ B3   1         1 

pos. Econ B2 1           1 

pos. Econ B1       1     1 

pos. Econ A2 1           1 

pos. Econ A1         1   1 

TOTALE 8 16 0 1 1 6 32 
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PERSONALE IN SERVIZIO AL 31.12.2019 PER SESSO 

 
 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31.12.2019 PER ANZIANITA’ DI SERVIZIO NELL’ENTE: 
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DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31.12.2019 PER ETA’ 

 
 

 

 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31.12.2019 PER TITOLO DI STUDIO 
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SEZIONE OPERATIVA 
 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto 

programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la 

Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente 

avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il 

contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni 

ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell’ente. 

La Sezione operativa del Documento Unico di Programmazione 

è composta da una parte descrittiva che individua, per ogni singolo 

programma della missione, gli interventi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti 

nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione sono 

individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 

obiettivi strategici, costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del 

principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali:  

Parte 1: contiene un’analisi generale dell’entrata, l’individuazione dei programmi ricompresi nelle missioni, 

gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi dei diversi vincoli di finanza pubblica; 

Parte 2: contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 

Documento Unico di Programmazione, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 

valorizzazioni del patrimonio 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 

riferimento della SeO del DUP.  

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 

con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 

perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuare le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso 

destinate.  

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 

obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, 

in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e 

la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 

l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 

dei servizi. 

La parte prima della sezione operativa ha il compito quindi di palesare le risorse che l’Ente ha intenzione di 

reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria, ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano Esecutivo di 

Gestione 

La Parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 

patrimonio 
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SeO – Valutazione generale dei mezzi finanziari  
 

 
Valutazione generale dei mezzi finanziari 

 

La prima parte della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di informazioni. Si parte dalle 

entrate, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono individuate, per ciascun titolo, le fonti di entrata 

con l'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi sul 

possibile ricorso all’indebitamento per finanziare gli investimenti. Il secondo gruppo di informazioni, che sarà 

invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare gli obiettivi operativi per singola missione e programmi. 

Tornando alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza introdotto 

dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adottato nel 

passato, rendendo difficile l'accostamento dei flussi storici con gli attuali. 

Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. Il livello massimo di 

aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza dell'entrata. Il secondo livello di 

analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. 

Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza. 

Definito il criterio di classificazione, è opportuno porre l'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio di 

allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati storici delle 

entrate con le previsioni future. Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, l’iscrizione della posta nel 

bilancio, e di conseguenza il successivo accertamento, viene effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione 

attiva ma è imputato nell’anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito. 

 
Entrate tributarie 

L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la società 

affida all'ente locale. Questi mezzi possono provenire dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al decentramento, 

direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel territorio che la produce maggiore è il ricorso al concetto 

di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di questa ricchezza verso zone meno prosperose, maggiore 

è il ricorso alla solidarietà sociale. L'ente può orientarsi verso una politica di gestione dei tributi che garantisca un 

gettito adeguato al proprio fabbisogno ma senza ignorare i princìpi di equità contributiva e solidarietà sociale. 

 
Entrate da trasferimenti 

I trasferimenti correnti dello Stato e della Regione affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in 

C/gestione, e cioè risorse destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'Ente. In seguito alla progressiva 

introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso delineato dal legislatore comporta l’abbandono di 

questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento fondate sul reperimento di entrate di 

stretta pertinenza locale. 
 

Entrate extra tributarie 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e ottenuta 

con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi a domanda 

individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni 

in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il comune, nel momento in cui pianifica 

l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la percentuale di copertura del costo 

dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre entrate specifiche. L'Amministrazione 

comunica alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati a coprire per rendere possibile l'erogazione 

di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il cittadino, però, non è obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni 

ma se lo fa, deve compartecipare al costo del servizio secondo le proprie capacità.  
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SeO –Definizione degli obiettivi operativi 
 

 

 

 

DESCRIZIONE DEI PROGRAMMI: 

 
1. Programma servizi affari generali 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 592.430,00 590.330,00 587.330,00

Spese 2.133.589,00 2.209.144,00 2.201.144,00  
 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 593.330,00 596.330,00 593.330,00

Spese 1.405.919,00 1.395.334,00 1.387.334,00  
 

 

 

 

 

Obiettivi primari che si intendono perseguire riguardano: 

- la trasparenza in tutte le sue forme, l’aggiornamento, la ricognizione dei principali regolamenti; 

- l’informatizzazione dei processi e delle procedure; 

- l’accesso on line di alcuni servizi comunali; 

- tutti gli adempimenti amministrativi relativi al funzionamento degli organi istituzionali del Comune ed al 

riconoscimento, ai relativi componenti, delle prerogative previste dalla legge; 

- il mantenimento dei tempi standard di conclusione dei procedimenti nei termini previsti dalle disposizioni 

di legge e regolamenti vigenti, attuando, a tal fine, semplificazione dei procedimenti ed incrementando la 

sottoscrizione digitale delle comunicazioni e dei provvedimenti ed il conseguente invio per posta 

elettronica certificata ai capigruppo consiliari; 

- la cura dell’attuazione della normativa in materia di anticorruzione. 

 

ORGANI ISTITUZIONALI 

L’attività istituzionale supporta costantemente gli Organi dell’Ente: Sindaco, Giunta, Presidente del Consiglio 

comunale, Consiglio comunale e Commissioni nel rispetto del principio di legalità. Questa attività è finalizzata a 

consentire l’espressione e la realizzazione dell’azione di governo in termini di correttezza, efficienza e tempestività 

a cui conseguono altrettante caratteristiche dell'azione amministrativa e la regolare erogazione dei servizi 

istituzionali. Essa consiste nell’attività preparatoria per la convocazione delle sessioni deliberative, nell’attività di 

segreteria e verbalizzazione, nella procedura di esecuzione amministrativa delle sessioni stesse, di raccolta 

documentale e di assistenza agli Amministratori nel rilascio di tutti gli atti e documenti di cui per legge possono 

disporre, privilegiando, per maggiori economie di spesa, la trasmissione di informazioni e atti conseguenti tramite 

l’uso della posta elettronica qualora in dotazione agli interessati. Rientra in questo ambito l’attività di relazioni 

istituzionali con altre Amministrazioni pubbliche e iniziative di rappresentanza istituzionale.  
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TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E CONTROLLI INTERNI 

Prosegue l’attività di supporto al Segretario Generale relativamente al controllo interno per la stesura delle 

relazioni che saranno trasmesse ai responsabili dei servizi, all’organo di revisione e al nucleo di valutazione. 

La legge 190/2012 ha introdotto numerosi adempimenti per gli Enti Locali, soprattutto in relazione alla 

predisposizione e all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In ragione di nuove normative che hanno comportato il totale riassetto della sezione “amministrazione trasparente” 

sarà monitorato l’aggiornamento e l’inserimento dei contenuti nel rispetto delle regole imposte dal “Programma 

Triennale della Trasparenza e dell’Integrità”. 

 

 

COMUNICAZIONE 

È prevista l’attività di informazione rivolta ai cittadini attraverso: 

• il sito istituzionale; 

• la pagina Facebook del Comune; 

• il periodico comunale Vittuone Informazioni. 

E’ stata introdotta anche una App istituzionale che rappresenta l’evoluzione della comunicazione attraverso tablet 

e smartphone scaricabile negli Store AppStore (iOS) e Google Play (Android), con lo scopo di coinvolgere i 

cittadini nella vita della comunità attraverso informazioni rapide e chiare. 

 

Dal 2014 è utilizzata anche la mailing list dei cittadini che si sono registrati nell’apposita sezione del sito 

istituzionale; tale elenco viene costantemente incrementato dalle nuove iscrizioni. Sarà posta particolare attenzione 

al trattamento dei dati personale come stabilito dal nuovo regolamento UE 679/2016. 

 

IMPLEMENTAZIONE WIFI AREE PUBBLICHE 

Anche nell’anno 2020 l’Ente ha presentato la propria candidatura per l’iniziativa WiFi4EU non rientrando nel 

budget disponibile. Nel triennio si prevede la partecipazione ai bandi cofinanziati per implementare il WI-FI 

gratuito per i vittuonesi negli edifici/aree pubbliche. 

 

PARTECIPAZIONE 

Permane l’obiettivo di coinvolgere, comunicare e informare i cittadini degli eventi che attengono all’attività 

istituzionale ordinaria e straordinaria dell’Ente, nell’ambito del più generale obiettivo di trasparenza delle funzioni 

svolte dall’Ente e delle varie attività di governo. 

 

SPORTELLO LEGALE 

Verrà mantenuto il servizio di sportello di orientamento legale, senza alcun onere a carico dell’ente, grazie alla 

sottoscrizione di una convenzione con l’Ordine degli Avvocati che scadrà nell’anno 2021. 

 

GESTIONE CONTRATTI COMUNALI 

Per la stretta connessione con l’attività del Segretario Generale, viene assegnata al responsabile del settore Servizi 

Generali la tenuta, la compilazione del Repertorio dei contratti stipulati dall’Ente in forma pubblica amministrativa 

e la relativa registrazione presso l’Ufficio del Registro che dal 2016 avviene esclusivamente per via telematica. 

Tale attività sarà svolta nei tempi previsti dalla normativa di riferimento. 

 

GESTIONE DEL PERSONALE 

Nel prossimo triennio si prevede attivare tutte le procedure per sfruttare le possibilità assunzionali concesse dalla 

normativa per garantire ai cittadini un servizio veloce e puntuale, valutando anche l’eventuale esternalizzazione di 

alcuni servizi.  

 

SUPPORTO AGLI ORGANI ISTITUZIONALI E AI SETTORI DELL’ENTE NEI CONTENZIOSI 

Questo servizio è il referente del Comune nei rapporti con gli studi legali ai quali sono stati conferiti i mandati ad 

litem; a tale scopo redige le deliberazioni di affidamento degli incarichi ed effettua il monitoraggio del contenzioso 
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in essere. La gestione in un unico ufficio di tutte le pratiche di incarico di assistenza legale per difesa dell’ente agli 

avvocati permette una visione unitaria del contenzioso ed una gestione razionale dei capitoli di spesa. 

 

GESTIONE SERVIZI STATISTICI 

Con riferimento alle attività statistiche, si procederà all’esecuzione delle indagini commissionate dall’ISTAT, alla 

gestione del censimento permanente della popolazione. 

La gestione della rilevazione statistica è svolta anche dai diversi uffici comunali in base alla materia oggetto 

dell’indagine. 

 

DEMOGRAFICO 

Nella loro triplice articolazione (Anagrafe, Stato Civile ed Elettorale) i Servizi Demografici rappresentano uno dei 

punti fondamentali nel rapporto quotidiano tra i cittadini e l’Amministrazione nonché tra il Comune e altri Enti 

della Pubblica Amministrazione. Il servizio deve garantire l’adempimento dei compiti istituzionali di competenza 

in modo corretto, in tempo ragionevolmente breve e con il minore impiego possibile di tempo e di risorse. 

Le numerose riforme relative alla semplificazione amministrativa hanno avuto particolari effetti sul lavoro dei 

servizi demografici, riducendo il rilascio di documenti direttamente al cittadino ed aumentando considerevolmente 

la corrispondenza con gli altri Enti per il riscontro e controllo delle autocertificazioni. 

La riorganizzazione degli uffici ha spostato, dall’anno 2015, all’anagrafe le competenze cimiteriali relative all’iter 

da seguire in caso di decesso e successiva tumulazione. 

Dall’anno 2018 viene emessa la Carta di Identità Elettronica; inoltre il Comune di Vittuone è subentrato 

nell’anagrafe nazionale della popolazione residente A.N.P.R. 

Nell’anno 2019 si è intrapreso il percorso per di garantire un servizio integrato al cittadino fornendo un accesso 

semplificato ad alcuni servizi quali ad esempio la scelta/revoca del medico di famiglia. 

Si intende perseguire l’obiettivo di migliorare la fruibilità dei servizi erogati anche senza recarsi direttamente allo 

sportello, sperimentando forme organizzative che permettano di migliorare nel complesso l’azione amministrativa 

al fine di incrementare il livello di qualità percepito dall’utenza e quindi il suo grado di soddisfazione. 

 

ALBO INFORMATICO, E PROTOCOLLO 

Nel percorso di realizzazione del Codice della Amministrazione digitale, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetti di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sul sito 

web del Comune. Si intende mantenere e migliorare la comunicazione istituzionale on-line, che rappresenta il 

principale strumento strategico per migliorare le relazioni con i cittadini e le imprese, garantendo la piena fruizione 

da parte dell’utente per le sue caratteristiche di facilità, accessibilità, interattività, adeguato livello di trasparenza 

e sufficiente completezza del servizio.  

Si è collocata, in questo ambito, e a far tempo dal 1° gennaio 2004, l’applicazione della normativa del Protocollo 

Informatico, in attuazione di specifico progetto, che ha rappresentato la modalità tecnica attuativa delle 

disposizioni già contenute nella Legge n. 41/1990 e nel DPR n. 445/2000, come pure nelle disposizioni del Codice 

dell’Amministrazione Digitale. Da anni si è implementata la dematerializzazione dei documenti grazie ad una 

nuova gestione del protocollo informatico con l’invio telematico di tutta la documentazione pervenuta all’indirizzo 

Pec dell’ufficio protocollo comunale.  

 

SITO WEB ISTITUZIONALE 

Si procederà al perfezionamento del nuovo sito istituzionale, al fine di renderne sempre più semplice l’accessibilità 

dei contenuti. 

Oltre a rappresentare un luogo virtuale e trasparente attraverso il quale l’Ente comunica la sua organizzazione le 

notizie e gli eventi, le pagine web del sito saranno sempre più integrate con le attività 

procedimentali/amministrative, cercando di virare le medesime verso il web. Ciò assume il chiaro significato di 

rendere fruibile un luogo tramite il quale accedere 24 ore su 24 per ottenere “da casa” o “dall’ufficio” in modo più 

veloce e meno dispendioso le informazioni inerenti gli uffici comunali. A tale scopo è stata prevista anche una 

App istituzionale che rappresenta l’evoluzione della comunicazione attraverso tablet e smartphone. 
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PEC E FIRMA DIGITALE 

Le caselle di Posta Elettronica Certificata garantiscono la ricezione, il contenuto del messaggio inviato e la sua 

consegna. Il risparmio in termini economici e di tempo, rispetto all’uso del fax o alla spedizione di una 

raccomandata, rendono tale strumento indispensabile per l’attività dell’ente. Sarà ulteriormente incentivato 

l’utilizzo della firma digitale. L’archiviazione dei documenti informatici è garantita tramite conservatore 

accreditato. 

 

SICUREZZA E DOTAZIONI HARDWARE 

Il ruolo strategico che assume l’informatica impone la continuità di funzionamento e la sicurezza dell’intero 

sistema informatico dedicando particolare attenzione alla realizzazione delle copie di sicurezza delle banche dati 

tenendo conto delle normative sulla conservazione dei documenti firmanti digitalmente.  

Si ritiene prioritario mantenere e assicurare a tutti i servizi e agli uffici comunali i migliori strumenti informatici 

che consentano lo svolgimento ottimale del lavoro in ambiente client/server e web/server. Si procederà 

all’implementazione delle infrastrutture al fine di rendere più semplice ed efficace l’utilizzo del lavoro agile da 

parte dei dipendenti anche a seguito dell’esperienza maturata nel lockdown.  
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2. Programma servizi finanziari 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 6.577.420,11 6.264.750,00 6.236.250,00

Spese 3.317.064,11 3.193.346,00 3.169.846,00  
 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 6.404.616,11 6.133.250,00 6.104.750,00

Spese 3.311.221,33 3.189.700,22 3.166.700,22  
 

 

L’obiettivo principale della programmazione economica e finanziaria anche per il triennio 2020–2022 sarà protesa 

alla ricollocazione delle spese infruttuose al fine di poter dirottare le risorse ottenute al soddisfacimento di altri 

servizi rivolti alla comunità e alla riduzione dell’indebitamento, al fine di liberare capacità di spesa corrente per 

mitigare i possibili tagli governativi, come presentato nel programma dall’amministrazione comunale.  

Questa azione verrà svolta coordinando tutti i settori dell’apparato comunale. Prerogativa essenziale per attuare 

quanto previsto sarà il recupero dei crediti, prodotto soprattutto dai tributi ma anche dai servizi a domanda 

individuale. 

Nel corso del triennio si attiveranno formule che di volta in volta verranno discusse con l’amministrazione in modo 

da considerare la necessità di intervenire in maniera più incisiva al recupero dei crediti.  

Per gestire al meglio la riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali è stato affidato il servizio di riscossione 

coattiva ad una società specializzata. 

Si ottimizzeranno le modalità di pagamento tramite supporti informatici da parte degli utenti attuando anche la 

possibilità di domiciliazione bancaria dei canoni di affitto e l’inserimento del sistema PAGO PA per favorire l’uso 

telematico dei pagamenti, da parte degli utenti, al Comune. 

La normativa riguardante la programmazione economica, la disciplina di bilancio e l’applicazione dei tributi nel 

corso del precedente anno è variata e anche per il prossimo anno dovremo consolidare le novità introdotte e 

affinarne la validità pratica. Gli uffici comunali si organizzeranno per ottemperare alle novità come previsto dalla 

normativa.   

L’attività del settore sarà comunque svolta nell’ottica di controllo preciso delle entrate e in contrasto all’evasione 

tributaria. 
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3. Programma servizi sociali 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 410.200,00 410.100,00 410.100,00

Spese 823.100,00 806.100,00 806.100,00  
 

 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 416.600,00 406.600,00 406.600,00

Spese 1.064.670,00 1.018.060,00 1.018.060,00  
 

 

Le finalità dei Comuni per quanto attiene ai servizi sociali, oltre che in alcune Leggi quadro settoriali (Legge n. 

266/91 sul volontariato, Legge 381/1991 sulla cooperazione sociale, Legge n. 104/1992 sull’handicap, legge n. 

285/1997 sull’infanzia, D. Lgs. n. 286/1998 sull’immigrazione e come modificata con legge 30.07.2002, n. 189, 

decreto ministeriale n. 306/99 sugli assegni familiari e di maternità, Legge n. 383/00 sull’associazionismo di 

promozione sociale), trovano un’organica disciplina nazionale nella legge n. 328/2000. A questa (e ai suoi 

provvedimenti attuativi) si confermerà anche la conseguente normativa regionale (L.R. 3/2008, 1/2008, 31/1997, 

1/2000, 34/2004). 

Per l’individuazione degli interventi occorre far riferimento al Piano nazionale degli interventi sociali e al Piano 

socio sanitario regionale della Regione Lombardia. L’Accordo di programma con 13 Comuni ed ATS per la 

gestione del piano sociale di zona scaduto il 31.12.2017 è stato prorogato al 31.12.2020 

Le funzioni dei Comuni, in questo settore, sono: 

1) programmare, progettare, realizzare il sistema locale dei servizi sociali a rete (preferibilmente in ambito 

distrettuale, tramite i Piani di Zona), coinvolgendo il terzo settore e consultando i gestori privati di servizi e le 

organizzazioni di rappresentanza; 

2) erogare i servizi previsti (o i buoni – servizio) in base alla normativa regionale e adottando i criteri di accesso 

prioritario sulla base di criteri generali (presenti nel piano Nazionale); 

3) autorizzare, accreditare (tramite delega all’ATS) e vigilare sui servizi e le strutture residenziali o semi 

residenziali a gestione pubblica o privata; 

4) partecipare alla programmazione regionale; 

5) valorizzare le risorse locali e collaborare con le associazioni presenti sul territorio; 

6) promuovere intese e coordinamenti operativi tra i servizi e con l’ATS e ASST. 

In attuazione della riforma dell’ISEE, avvenuta con DPCM 159/2013 e successivi regolamenti attuativi, nonché la 

DGR R.L. 3230/2015, è stato adeguato il regolamento ISEE, adottato nel 2016 in coerenza con le applicazioni 

generate dal nuovo regolamento ISEE d’ambito approvato dall’Assemblea dei Sindaci nel 2015. 

Come delineato nelle linee guida regionali e recepite nel predetto regolamento sovracomunale le prestazioni, gli 

interventi e i servizi comunali a domanda individuale e sociali, di cui il cittadino richiederà condizioni di accesso 

agevolato, verranno erogati utilizzando l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 

 

Obiettivi contenuti nel Piano Socio Assistenziale del triennio – Area anziani e disabili: 

Predisposizione e mantenimento di convenzioni specifiche per perseguire obiettivi comuni tesi a rispondere ai 

bisogni sociali del territorio (trasporti socio-assistenziali) e per favorire la socializzazione degli anziani e lo stato 

di benessere fisico (organizzazione di feste, eventi e momenti di aggregazione, corsi di attività motoria).  
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Continuità nella collaborazione con associazioni del terzo settore per affrontare e sostenere le tematiche sulla 

disabilità.  

Prosecuzione nel sostegno economico a favore di diversamente abili ricoverati in strutture protette in stato di 

bisogno economico, secondo le disponibilità di bilancio.  

Sostenere gli oneri economici per l’inserimento di persone presso i Centri Diurni e SFA, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio, per facilitare gli accessi a luoghi di ricovero e di cura per persone in difficoltà.  

Prosecuzione dei servizi comunali (SAD - SADE) ivi compresa l’erogazione dei pasti a domicilio. 

 

 

Gestione del patrimonio SAP 

Garantire la corretta tenuta dell’anagrafe del patrimonio immobiliare con aggiornamento dei redditi familiari per 

il calcolo dei vari canoni. Per il recupero delle morosità pregresse (eclatanti e certificate) si procederà con il 

conferimento di un incarico ad un soggetto preposto da parte dell’Amministrazione comunale per l’eventuale 

procedura di fratto. Per i nuclei familiari in stato di difficoltà temporanea (a seguito di relazione dell’Assistente 

Sociale), verrà garantita la possibilità di dilazionare i pagamenti.  

Gli obiettivi sono in linea con le linee di indirizzo della Regione Lombardia.  

Concluso nel 2019 il nuovo Bando per assegnazione degli alloggi SAP, in sinergia con l’Ufficio di Piano (Piano 

Sociale di Zona del Magentino), per l’anno 2020 si è proceduto all’assegnazione di un alloggio, secondo la 

graduatoria e uno in deroga. 

 

 

Programma Socio-Assistenziale del triennio - Area anziani e disabili: 

Conclusa a novembre 2019 la procedura per l’affidamento della gestione del Poliambulatorio di Via Gramsci con 

tariffe agevolate per i residenti e incremento di nuovi servizi.  in sinergia tra pubblico e privato.  
Per l’attuazione degli obiettivi contenuti nel programma l’Ente ha a propria disposizione:  

• Residenza sanitaria assistita in convenzione “il Gelso”; 

• Residenza sanitaria assistita RSA “Don Cuni” gestita da Azienda Speciale Consortile di natura pubblica, 

secondo le quote riservate al Comune; 

• Centro Diurno Disabili di Vittuone (Servizio intercomunale per l’inserimento sociale dei portatori di 

handicap ultraquattordicenni, delegato all’ASST); 

• Azienda Speciale Consortile Servizi alla persona di Magenta;  

 

Obiettivi del Piano Socio Assistenziale del triennio– Area minori e famiglie: 

La Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L. 328/00) si basa sui 

seguenti principi e finalità: 

• promuovere interventi per garantire qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione, diritti di 

cittadinanza; 

• prevenire, eliminare o ridurre disabilità, bisogno e disagio individuale e familiare derivanti da 

inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia; 

• programmare e organizzare il sistema integrato secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 

efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 

dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare degli Enti Locali;  

• riconoscere e agevolare il ruolo del Terzo settore (Onlus, associazioni ed enti di promozione sociale, 

fondazioni ed enti di patronato, organizzazioni di volontariato); 

• gestire e offrire servizi a cura dei soggetti pubblici ma anche del Terzo settore e altri privati, soggetti attivi 

nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi; 

• promuovere la solidarietà sociale, valorizzando le iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme 

di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata; 

• promuovere la partecipazione attiva dei cittadini, il contributo delle organizzazioni sindacali e delle 

associazioni sociali e di tutela degli utenti. 

Il sistema integrato deve garantire i seguenti livelli essenziali di prestazioni: 
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• misure di contrasto alla povertà e sostegno al reddito; 

• interventi economici per l’autonomia e la permanenza a domicilio di persone non autosufficienti; 

• sostegno a minori in situazioni di disagio; 

• sostegno alle responsabilità familiari; 

• misure a sostegno delle donne in difficoltà; 

• piena integrazione delle persone disabili; 

• interventi per anziani e disabili per favorire la permanenza a domicilio, l’inserimento familiare e in 

strutture comunitarie, o in assenza di alternative, in strutture residenziali e semiresidenziali; 

• prestazioni socio-sanitarie e socio-educative per contrastare le dipendenze; 

• informazione e assistenza per fruire di servizi e promuovere l’auto-aiuto. 

Le tipologie d’intervento, specifiche per aree d’utenza (minori, anziani, disabili), si distinguono in: 

• generali e di prevenzione; 

• di sostegno alla persona e al nucleo familiare; 

• di sostituzione del nucleo familiare; 

• promozione delle attività sociali con il sostegno dei cittadini, attraverso il sostegno volontario di 

trasferimento dell’Irpef, pari al 5 per mille. 

La L. R. n. 3/2008 disciplina la rete dell’unità di offerta sociali e socio-sanitarie, e i relativi criteri di accesso, in 

armonia con i principi della legge n. 328/2000 e con le leggi regionali di settore. L’insieme integrato dei servizi 

delle prestazioni (anche di natura economica e delle strutture territoriali domiciliari, diurne, semiresidenziali e 

residenziali) costituisce la rete delle unità di offerta sociali e socio sanitarie, per assicurare il diritto dei cittadini 

alle prestazioni sociali e socio sanitarie, comprese nei LEA (livelli essenziali di assistenza). 

Nell’articolo 13 della predetta Legge sono indicate le competenze che i Comuni singoli o associati svolgono a 

livello locale per contribuire alla realizzazione degli obiettivi cardine della legislazione regionale. 

 

L’Accordo di programma con i 13 Comuni e ATS per la gestione del piano sociale di zona scaduto il 31.12.2017 

è stato prorogato al 31.12.2020. 

Controllo e gestione del contratto di servizio stipulato con l’Azienda Consortile Servizi alla Persona di Magenta 

per la presa in carico del servizio di Tutela minorile, rinnovato con il 31 dicembre 2014, per altri 5 anni, fino al 

31.12.2020. Si è, inoltre, provveduto ad affidare in house all’Azienda Speciale Consortile Servizi alla Persona il 

servizio SEFAM (Servizio Educativo Famiglia e Minori) dal 17.06.2019 al 16.06.2021.   

 

 

Programma Socio-Assistenziale del triennio - Area minori e famiglie: 

1° parte (infanzia, minori) 

Nel settore sociale, nell’area minori, le finalità principali sono: 

• favorire la permanenza in famiglia dei minori in difficoltà; 

• inserire i minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria in strutture residenziali, favorendone 

il rientro in famiglia o l’affido familiare (se previsto dal Tribunale dei Minori); 

• sostenere e valorizzare le capacità genitoriali; 

• mappatura delle esigenze delle famiglie al fine di intervenire attraverso l’erogazione di contributi erogati 

dal Comune negli ambiti non previsti da altri Enti pubblici;  

• laboratori Centro Socio-culturale per minori mediante lo sviluppo delle attività appropriate. 

 

 

Gli obiettivi operativi sono: 

• proseguire il servizio di assistenza domiciliare di tipo educativo (SADE) e SEFAM per i minori a rischio 

di emarginazione, svantaggiati o disabili, in costante aumento; 

• proseguimento del servizio di Tutela Minori e famiglia all’Azienda speciale consortile Servizi alla persona 

di Magenta, fino al 31.12.2020, secondo le modalità del Modello organizzativo e relativo piano economico 

previsionale. Il piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali prevede per l’area minori obiettivi 
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specifici di rafforzamento dei diritti dei minori, tra cui anche il sostegno psicologico e sociale per nuclei 

familiari a rischio di maltrattamenti su minori. Per tali finalità il Comune si avvale delle prestazioni rese 

dall’Azienda speciale consortile Servizi alla persona di Magenta, per la gestione del servizio di Tutela 

Minori e Famiglia, SEFAM (Servizio Educativo Famiglia e Minori) e servizio affidi.  

• promuovere forme di consulenza per l’accesso alle agevolazioni economiche a favore di famiglie con 

minori a carico (assegno di maternità, del nucleo familiare oltre a bandi di sostegno da altri Enti) previa 

valutazione del coinvolgimento dei centri di assistenza fiscale e amministrativa presenti sul territorio; 

• collaborare e partecipare ai progetti promossi dal Piano di Zona. 

 

2° parte (assistenza sociale, servizi diversi alla persona e alla famiglia) 

• assicurare l’assistenza sociale ai cittadini che risultano in stato di bisogno, secondo i regolamenti e le 

disponibilità di bilancio; 

• realizzare una rete di sostegno alla vita di relazione degli anziani, contribuendo così al loro benessere 

psico-fisico e relazionale; 

• sostegno economico alle famiglie in difficoltà; 

• assicurare l’inoltro delle domande per l’ottenimento le agevolazioni previste dalla normativa vigente (ad 

es. SGATE, Bonus Idrico, ENEL e GAS) previa valutazione del coinvolgimento dei centri di assistenza 

fiscale e amministrativa presenti sul territorio; 

• sviluppo attraverso il Segretariato Sociale del progetto condiviso mediante strumenti di lavoro unitari, 

procedure condivise e formazione per le assistenti sociali, nell’ambito degli obiettivi del Piano sociale di 

Zona. Utilissima è l’introduzione di una buona pratica in uso presso altri Piani di Zona per realizzare la 

cartella sociale informatizzata, per gestire la storia e gli interventi a favore di cittadini in difficoltà; 

• mantenimento dello sportello antiviolenza sulle donne creato nell’ambito del magentino; 

• prosecuzione dello Sportello lavoro, dopo la sospensione causa COVID, indicativamente da settembre; 

 

Gli obiettivi operativi sono: 

• assicurare – anche in convenzione con organizzazioni di volontariato – l’erogazione dei servizi e 

prestazioni di prevenzione, di sostegno e di sostituzione della famiglia già istituiti: segretariato sociale; 

prevenzione (attività motorie per anziani tramite convenzione con associazioni sportive locali); assistenza 

economica secondo gli stanziamenti di bilancio; servizio trasporti assistenziali tramite convenzione con la 

Croce Bianca di Sedriano; servizio di assistenza domiciliare (SAD) anche di tipo educativo (SADE) per 

soggetti a rischio e disabili; progetto di Teleassistenza in carico ai Piani di Zona, come ridefiniti nei costi 

di esercizio; oneri di servizi residenziali gestiti da altri enti (istituti, RSA, Comunità ecc.), in 

collaborazione con gli utenti;  

• proseguire la collaborazione con il nuovo gestore del Poliambulatorio con tariffe di accesso diversificate 

tra cittadini residenti e non, incrementando nuovi servizi in sinergia tra pubblico e privato. Continueranno 

anche per gli anni futuri gli screening gratuiti anche in collaborazione con RSA Il Gelso, il Poliambulatorio 

Comunale e i vari operatori di servizio socio-sanitari; 

• favorire l’inserimento sociale e lavorativo dei disabili e dei soggetti a rischio (borse-lavoro e/o tirocini di 

formazione socializzanti) nei limiti delle disponibilità di bilancio; 

• mantenere il funzionamento del Centro Socio-culturale Olof Palme (CSCP) tramite convenzione con 

l’Associazione Pensionati per attività di aggregazione e socializzazione, piccole feste di integrazione e 

sostegno alla vita di relazione, a favore di tutti i residenti;  

• confermare per il periodo estivo un Centro Ricreativo Diurno per minori ed adolescenti tramite 

convenzione, utilizzando le stesse strutture dello scorso anno; 

• mantenimento della convenzione con la Parrocchia di Vittuone – Caritas – Centro d’Ascolto e Banco 

Alimentare San Benedetto per progetti socio-educativi per famiglie e cittadini in difficoltà e consegna dei 

pacchi alimentari alle famiglie disagiate previa valutazione dei casi sociali da parte del servizio. 
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Interventi per gli Anziani 

E’ un insieme di attività coordinate fra di loro e/o con altri enti anche del terzo settore, che intervengono con 

specifiche iniziative nei diversi ambiti di vita degli anziani. 

Gli obiettivi operativi sono: 

• prevenzione dell’emarginazione sociale e mantenimento dell’anziano nel suo ambiente di vita; 

• potenziamento dell’autonomia e promozione della partecipazione alla vita sociale; 

• valorizzazione del nucleo familiare, risposta aggiuntiva nei programmi di integrazione sociale 

dell’anziano; 

 

Gli strumenti individuati sono: 

• il centro socio-culturale quale luogo di incontro e di iniziativa ove si svolgeranno gli eventi programmati 

(solo dopo la valutazione della reale possibilità di svolgere tali eventi) 

• la promozione di servizi integrati (SAD e pasti a domicilio) volta a soddisfare i bisogni degli anziani in 

difficoltà a domicilio; 

• la possibilità di avere in comodato gratuito una carrozzina per il trasporto degli anziani presso i luoghi di 

cura e per altri bisogni domestici, in attesa dell’assegnazione da parte dell’ASST;  

• sostegno nella compilazione di pratiche burocratiche di carattere assistenziale; 

• la consegna a domicilio su richiesta di anziani e diversamente abili residenti, di libri della biblioteca 

comunale, tramite propri volontari; 

• gli interventi sociali di sostegno economico alle famiglie di anziani ricoverati presso case di riposo, con 

valutazione dell’Assistente Sociale comunale secondo le disponibilità di bilancio; 

 

 

Interventi su Area Handicap 

E’ un progetto, rivolto a minori e adulti portatori di handicap, per favorire il mantenimento e lo sviluppo delle 

capacità psico-fisiche e sviluppare la rete di sostegno familiare, amicale, volontaria, anche in sinergia coi Piani di 

zona. 

Obiettivi operativi sono: 

• la rimozione degli ostacoli che aggravano le condizioni di disabilità fisica;  

• il mantenimento della persona con handicap il più a lungo possibile nel proprio ambiente di vita; 

• prosecuzione del Fondo di sostegno rette per le famiglie con soggetti portatori di handicap ricoverati 

in strutture apposite, secondo disponibilità di bilancio. Il Comune sostiene i costi di frequenza dei 

ragazzi diversamente abili che frequentano CDD, SFA e CSE; 

• una migliore integrazione sociale; 

• il sostegno e lo sviluppo dell’autonomia e delle capacità delle persone non autosufficienti, in 

particolare i disabili gravi; 

• la proposta di revisione dei costi di gestione dei CDD territoriali frequentati da soggetti residenti e 

sostegno nel trasporto gratuito, tramite convenzione; 

• prosecuzione del servizio SADE per utenti residenti con problemi di disabilità; 

 

 

ASSEGNAZIONE ALLOGGI DESTINATI A SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI 

Nell’anno 2017 è entrata in vigore la nuova Legge Regionale n. 16/2016 “Disciplina regionale servizi abitativi” 

con la creazione di una piattaforma informatica per le assegnazioni degli alloggi, incremento dell’offerta abitativa, 

riduzione della vendita del patrimonio pubblico e l’emanazione di provvedimenti di attuazione, da parte della 

Regione Lombardia. 

Conclusione del nuovo Bando per assegnazione degli alloggi SAP, in sinergia con l’Ufficio di Piano (Piano Sociale 

di Zona del Magentino) e si procederà con l’assegnazione dell’appartamento disponibile secondo la graduatoria 

della Regione Lombardia. Si è concluso a gennaio 2020 il bando regionale SAP che ha già visto l’assegnazione 

dell’unico alloggio disponibile.   
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4. Programma settore tecnico 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 2.162.700,00 854.700,00 854.700,00

Spese 3.270.707,00 1.753.200,00 1.753.200,00  
 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 2.331.904,00 989.700,00 989.700,00

Spese 2.396.479,78 1.611.725,78 1.611.225,78  
 

 

Il Settore Tecnico gestisce le seguenti macro attività: urbanistica e pianificazione territoriale, edilizia privata, 

sportello unico imprese attività produttive SUAP, ecologia e ambiente, distributori di carburante, lavori pubblici 

e manutenzione patrimonio comunale. Le funzioni ed i compiti riferiti ad ogni singola attività consistono nella 

loro programmazione, progettazione, coordinamento, gestione, esecuzione e controllo. 

Gli obiettivi del settore tecnico sono volti al mantenimento del decoro urbano, l’igiene e la pulizia del territorio e 

dell’ambiente, la conservazione e l’efficienza degli immobili di proprietà comunale (scolastici, istituzionali, sociali 

e pubblici), degli impianti tecnologici, delle strutture, della viabilità e del verde pubblico, in sicurezza, attraverso 

un monitoraggio continuo ed interventi attuativi di manutenzione; avviare, inoltre i lavori pubblici, come da 

direttive dell’Amministrazione comunale, nel rispetto del programma triennale dei LL.PP, delle risorse previste 

nel Bilancio previsionale ed introiti accertati.  

Verifica e completamento istruttorio delle opere pubbliche, anche realizzate da privati, avviate negli anni scorsi. 

 

Controllo e gestione di tutte le problematiche relative alla pianificazione urbanistica edilizia ed attuativa. In 

conformità alle normative vigenti, previste dal Piano del Governo del Territorio, al fine di consentire agli interventi 

edificatori, nuovi e di recupero, da realizzarsi ed integrarsi armonicamente con la realtà territoriale di Vittuone, 

cedendo aree a standard per la realizzazione di infrastrutture di vario genere, a servizio della collettività, tramite:  

1. gestione ed attuazione del PGT e sue Varianti; 

2. istruttoria e controllo dei Piani attuativi presentati dai promotori sia conformi che in Variante allo 

strumento urbanistico vigente, chiedendone eventuali modifiche ed integrazioni, predisponendo 

successivamente tutti gli atti necessari da sottoporre all’adozione e successiva approvazione da parte degli 

organi comunali competenti; 

3. elaborazione dei programmi di controllo relativi all’attuazione dei piani esecutivi/attuativi sia nella fase 

preliminare all’approvazione/convenzione che alla fase successiva; 

4. gestione rapporti con gli enti ed organismi esterni al comune per il controllo di specifiche pratiche di 

competenza (Regione Lombardia, Città Metropolitana, ATS, Parco Sud, VF, Soprintendenza, 

Associazioni di categoria ecc. che devono esprimere pareri di competenza in merito all’esecuzione dei 

piani attuativi; 

5. istruttoria delle pratiche amministrative relative alle, SCIA, CIL, CILA e permessi di costruire, anche in 

sanatoria, accertamenti entrate oneri concessori, successiva verifica documentazione inviata dai tecnici a 

seguito della edificazione a corredo della segnalazione certificata di agibilità; 

6.  attestazione e deposito atti di frazionamento; 

7. istruttoria e deposito pratiche Cementi armati (ex Genio Civile) tramite piattaforma On line; 

8. istruttoria atti amministrativi per rilascio licenze e autorizzazione pratiche distributori di carburante. 

9. istruttoria per verifica ammissibilità delle richieste di idoneità alloggiativa; 
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10. verifica pratiche amministrative per rilascio matricola ascensori ed elevatori; 

11. istruttoria per verifica ammissibilità contributo eliminazione delle barriere architettoniche edifici privati. 

12. verifica pratiche per autorizzazione occupazione suolo pubblico; 

13. istruttoria documentazione e predisposizione atti da sottoporre alla Commissione Comunale e Provinciale 

di Vigilanza; 

14. istruttoria e convocazione Commissione Comunale del Paesaggio per il rilascio di autorizzazione 

paesaggistica e trasmissione alla Soprintendenza per i beni culturali e paesaggistici. 

 

Il Settore Tecnico, nel triennio2020-2022 in collaborazione con gli altri settori comunali, attiverà le procedure 

necessarie per raggiungere i seguenti obiettivi: 

1. Espletare l’attività lavorativa coordinata e in collaborazione con gli altri uffici comunali attraverso scambi 

di informazioni con l’ausilio di sistemi informatici, per ridurre i tempi di risposta e di attesa dei cittadini. 

2. Garantire la piena funzionalità e conservazione delle strutture pubbliche, della viabilità comunale e delle 

urbanizzazioni primarie e secondarie collaudate e prese in carico tramite interventi programmati di 

manutenzione.  

3. Ultimare le opere pubbliche (immobili e urbanizzazioni realizzate direttamente da soggetti privati) iniziati 

negli anni precedenti ed appaltare, coordinare e monitorare quelli programmati nel triennio, al fine di 

migliorare i servizi e le strutture presenti nel territorio comunale. 

4. Provvedere all’integrazione e sostituzione delle attrezzature ed arredi, beni mobili del patrimonio 

comunale, ormai vetusti e non conformi alle normative vigenti allo scopo di consentire maggiore 

efficienza e sicurezza agli utilizzatori finali. 

5. Promuovere ed incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti, per raggiungere gli obiettivi dettati dalle 

normative vigenti, procedere con il monitoraggio e controllo delle forme e modalità di conferimento dei 

rifiuti nelle pubbliche vie da parte dei cittadini, in collaborazione con la Polizia Locale.  

6. Provvedere all’aggiornamento periodico, in collaborazione con il nuovo R.S.S.P., e nel rispetto del D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i. del documento di valutazione del rischio sul lavoro e della gestione della sicurezza degli 

immobili comunali. 

7. Coordinamento dell’attività del medico competente, degli accertamenti sanitari e delle visite periodiche 

dei dipendenti comunali, anche dei neo assunti. 

8. Assicurare la manutenzione ordinaria degli automezzi e dei macchinari in dotazione agli operai, al 

personale dell’Ufficio tecnico, alla Polizia Locale, ai Servizi sociali. 

9. Controllo di tutte le fatture delle ditte appaltatrici e/o fornitori di lavori e servizi predisposizione atti di 

liquidazione per i pagamenti e controlli/predisposizione degli atti di accertamento delle entrate comunali 

(permessi di costruire, SCIA 2, monetizzazione aree, alienazioni immobili, sanzioni, rimborsi di privati 

per attività di progettazione e collaudo esterne, maggiorazione fondo aree a verde). 

10. Affidamento di incarichi tecnici a professionisti esterni per la realizzazione di opere/lavori pubblici inseriti 

nel programma triennale e nel bilancio previsionale (investimenti), per aggiornare il catasto degli immobili 

di proprietà comunale non ancora censiti, verifiche essenze arboree del patrimonio comunale, verifiche 

statiche immobili comunali, per adeguamento e messa a norma di impianti elettrici/termici, prevenzione 

incendi degli immobili comunali e per attivazione Conto termico. 

11. Predisposizione studi di fattibilità/indagini preliminari sulla progettazione, validazione di progetti redatti 

da professionisti esterni, redazione di progetti di fattibilità, definitivi ed esecutivi, direzione lavori, 

collaudi tecnici amministrativi delle opere pubbliche, redazione di atti di pianificazione urbanistica ed 

edilizia, convenzioni, contratti, affidati ai tecnici comunali, ai sensi delle norme vigenti di cui al D. Lgs. 

50/2016 e/o a professionisti esterni qualificati 

 

A seguito dell’emergenza sanitaria nazionale COVID-19, il settore tecnico ha attivato le procedure dettate dai 

DPCM e protocolli del Ministero della Sanità, in materia di sanificazione degli ambienti di lavoro, di sanificazione 

degli automezzi ad uso dei dipendenti comunali, di acquisto e di attrezzature atte a garantire la separazione fisica 

dei dipendenti dal pubblico esterno, tramite schermi parafiato. 
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Tutto ciò nell’ambito della riorganizzazione della logistica, sia comportamentale sia dell’utilizzo dei vari spazi 

degli ambienti comunali da parte dei dipendenti per garantire ed assicurare l‘igiene e la salute degli stessi a seguito 

dell’attuale emergenza sanitaria. 

Gli interventi sopra riportati vengono finanziati utilizzando il contributo a fondo perduto erogato dalla società di 

CAP HOLDING spa e dal Ministero dell’Interno erogato a seguito dell’emergenza sanitaria.  

 

Inoltre, nel 2020, il settore tecnico ha avviato la procedura di ottimizzazione della connettività rete dati della Sede 

comunale, dei plessi scolastici, della biblioteca comunale e della sede della Protezione civile, a seguito del collaudo 

da parte di Open Fiber (avvenuto nel mese di maggio), della rete in fibra ottica, allo scopo di migliorare l’attività 

lavorativa in forma agile dei dipendenti comunali. 

 

COMMERCIO 

Il settore tecnico si occupa dell’area inerente al Commercio, che riveste una posizione particolare nel sistema 

economico per il ruolo di raccordo che svolge tra il mondo della produzione ed il mondo del consumo.  

Lo Sportello Unico Attività Produttive, gestito dal Settore Edilizia Privata, Urbanistica e Commercio in 

collaborazione e convenzione con la Camera di Commercio di competenza, è il punto di riferimento unico per 

l'imprenditore che voglia intraprendere, trasformare, modificare o cessare un'attività, per promuove lo sviluppo 

del commercio nel territorio comunale con il potenziamento e la gestione delle comunicazioni. Lo Sportello Unico 

Attività Produttive - S.U.A.P. comporta la presentazione di domande, elaborati tecnici e allegati, esclusivamente 

in modalità telematica.  

 

 

 

 

 
5. Programma settore educativo e tempo libero 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 194.150,00 204.350,00 204.350,00

Spese 431.400,00 479.400,00 479.400,00  
 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 190.450,00 198.350,00 198.350,00

Spese 1.597.970,00 985.220,00 985.220,00  
 

 

Assolvere gli obblighi previsti dalle leggi per i Comuni in materia di edilizia scolastica, diritto allo studio e 

assistenza scolastica, con un ruolo attivo del Comune, non limitato all'assistenza scolastica e all'uso razionale delle 

risorse ma anche orientato a sostenere, valorizzare e mantenere l’attività didattica ed educativa e a favorire una 

scuola aperta alla società, promuovendo attività integrative e iniziative complementari nell'ambito dell'autonomia 

scolastica. Pertanto mettere in atto tutte quelle azioni che rendono effettivo il diritto allo studio. 

Lo sport è indispensabile per la crescita umana, culturale e sociale di una comunità pertanto deve essere praticabile 

e accessibile a tutte le età. Lo sport è un fattore fondamentale per la salute e il benessere psicofisico di una persona 

ma svolge anche un’importante funzione pedagogica per i bambini: educa al rispetto degli altri, al comportamento 

leale, ha un ruolo fondamentale nell’integrazione sociale e nella prevenzione del disagio giovanile. 
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Contribuire allo sviluppo economico e alla crescita culturale della comunità locale, promuovendo la valorizzazione 

del patrimonio storico e ambientale anche attraverso il sostegno dell'associazionismo che opera in campo turistico, 

culturale e sportivo, aderendo a eventuali bandi di Regione Lombardia. 

Le iniziative legate alle politiche giovanili verranno attivate anche attraverso la collaborazione a carattere 

trasversale negli ambiti di competenza dell’Ente, per prevenire il disagio giovanile in ogni sua forma, favorendo 

la socializzazione e la partecipazione. 

Biblioteca e cultura: le finalità in questo campo attengono a due sostanziali tipologie di intervento:  

- contribuire all’informazione, all’aggiornamento culturale, all’avanzamento di studi e ricerche; 

- promuovere attività culturali e artistiche nelle comunità locale; conservare, valorizzare e tutelare i beni 

culturali, promuovendo azioni volte ad accrescerne il valore. 

 

Obiettivi 2020-2022 

 

5.1 Istruzione scolastica 

 

Il D. Lgs. 112/98, di trasferimento di compiti e funzioni a Regioni ed Enti Locali, ha attribuito ai Comuni: 

a. l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di 

programmazione; 

b. la redazione di piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; 

c. i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

d. il piano di utilizzazione degli edifici scolastici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni 

scolastiche; 

e. la sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti; 

f. le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite; 

g. la costituzione, i controlli e la vigilanza, ivi compreso lo scioglimento, sugli organi collegiali scolastici a 

livello territoriale. 

Inoltre, il Comune dovrà seguire, secondo le proprie competenze, quanto previsto dal D. Lgs. D. L. 137/2008. 

Le finalità del Comune nel campo dell'istruzione pubblica attengono a due tipi di interventi: 

1) gestione e manutenzione degli edifici scolastici; 

2) mantenimento degli attuali servizi nell’ambito dell’assistenza scolastica e diritto allo studio. 

Nel primo campo gli obiettivi principali sono mirati al mantenimento della sicurezza e all'efficace manutenzione; 

nel secondo campo, gli obiettivi verranno illustrati nel Piano comunale per il diritto allo studio.  

Per la loro attuazione si prevede la stipula di convenzioni con le scuole presenti sul territorio e con scuole che 

accolgono alunni residenti a Vittuone, per favorire: progettualità e continuità degli interventi; sviluppo 

dell'autonomia scolastica; erogazione e mantenimento dei servizi alle famiglie tramite convenzione con la scuola 

(sportello psicopedagogico, sostegno agli alunni diversamente abili, finanziamento di specifici progetti, ecc.) 

Potranno inoltre essere assicurati, su proposta dei vari Istituti, in forma di convenzione, l’attuazione dei progetti 

di Stage formativi alternanza studio – lavoro, per studenti della scuola secondaria di secondo grado e 

dell’università. 

Sostenere e valorizzare i rapporti tra IIS e territorio. 

 

5.2 Sport e Tempo Libero 

 

La promozione dell'attività sportiva e ricreativa a favore di tutta la popolazione rientra nei compiti affidati al 

comune (DPR 616/77), compresa la realizzazione di impianti (LR 9/75), anche annessi a edifici scolastici (DPR 

297/94). 

Le finalità del Comune in materia di sport e tempo libero sono: 

a) favorire la diffusione della pratica sportiva, sostenendo l'associazionismo locale anche tramite la concessione 

di contributi finalizzati alla realizzazione di specifiche manifestazioni o iniziative; 
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b) promuovere manifestazioni ricreative - organizzate dal privato sociale (c.d. terzo settore) e/o tramite 

sponsorizzazioni di privati, per favorire la socializzazione e l’aggregazione sostenibile e culturalmente qualificante 

del tempo libero; 

c) favorire forme di sussidiarietà per la produzione di beni e servizi, anche con la collaborazione delle associazioni 

di volontariato tramite la stipula di apposite convenzioni. 

Per la gestione degli impianti si prevede il controllo delle convenzioni in essere riservate ad associazioni locali o 

del terzo settore nel rispetto della Legge regionale Lombardia n. 27/06 “Disciplina delle modalità di affidamento 

della gestione di impianti sportivi di proprietà di enti pubblici territoriali”. 

  

La programmazione delle attività Programma Sport e Tempo libero nel triennio, al momento risulta sospesa, e 

l’eventuale ripresa delle iniziative che tradizionalmente vengono promosse nel corso dell’anno dovrà tener conto 

delle limitazioni e delle linee guida in vigore ed emanande. 

 

 

5.3 Politiche Giovanili 

 

In quest’ambito le iniziative tenderanno ad uniformarsi alle politiche nazionali e regionali atti a fornire ai giovani 

risposte ai loro concreti bisogni anche in attuazione del programma specifico del Piano sociale di Zona. 

 

 

5.4 Biblioteca e Cultura 

 

In tale campo le principali finalità da perseguire vengono individuate nel mantenimento e implementazione del 

livello qualitativo dell’offerta per l’utenza; assicurare quindi il servizio prestiti, la possibilità di accedere 

gratuitamente alla rete internet, il supporto/collaborazione con il sistema bibliotecario sud-ovest Milano gestiti 

dalla “Fondazione Per leggere”. È stato affidato a società specializzata la gestione della biblioteca, fino a dicembre 

2020. In atto valutazione sulla procedura da intraprendere per i successivi anni stante l’attuale situazione di 

contenzioso in essere presso il Tribunale di Milano. 

Incentivare il progetto culturale di gruppi di lettura a voce alta (compatibilmente con le direttive nazionali e 

regionali di contenimento del virus); 

Favorire la sensibilità culturale verso musica, pittura, teatro e diverse forme espressive. 

Assicurare nell’anno acquisti di libri e di materiale editoriale, tramite il servizio di acquisto centralizzato della 

Fondazione per leggere. 

Promozione della campagna sostenitori per bambini 0-6 anni creazione di una Newsletter “Biblioteca Informa” 

per la divulgazione delle varie iniziative organizzate dal Comune alla cittadinanza. 

 

La sede attuale della Biblioteca di Vittuone è stata inaugurata nel 1994. Sono presenti in Biblioteca oltre 15.000 

volumi, liberamente accessibili al prestito e alla consultazione, disposti secondo la Classificazione Decimale 

Dewey; esistono spazi riservato ai più piccoli, alla lettura delle riviste, alla consultazione dei libri, e sono 

disponibili DVD e VHS che formano il nucleo della videoteca (in fase di allestimento) e newsletter informativa 

sugli eventi programmati. La tessera per il prestito è gratuita e va richiesta direttamente in Biblioteca durante gli 

orari di apertura.  

Il Comune di Vittuone fa parte della Fondazione per Leggere-Biblioteche Sud Ovest Milano, che è dotato di un 

catalogo unico (www.fondazioneperleggere.it).  La tessera, quindi, dà diritto a prendere in prestito libri, video e 

altro materiale non soltanto a Vittuone, ma anche presso le altre biblioteche della Fondazione, tramite il cosiddetto 

prestito inter bibliotecario. La prenotazione si può fare in biblioteca o direttamente dal sito della Fondazione. Il 

prestito ha la durata di un mese per i libri e di una settimana per i video e le riviste. Disponibilità di un collegamento 

informatico a internet per gli iscritti in Biblioteca e che può essere usato gratuitamente per 30 minuti; i ragazzi 

minorenni devono presentare alla Biblioteca la liberatoria firmata dai genitori. 

La Biblioteca rappresenta un centro di aggregazione e divulgazione culturale fondamentale per territorio in cui si 

svolgono, oltre alle normali attività, anche: incontri di lettura e poesia per bambini anche in collaborazione con 
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Associazioni del terzo settore, attività teatrali a tema, corsi e progetti didattici per le scuole dell’infanzia e primaria 

dell’Istituto Comprensivo. 

 

Gli obiettivi principali relativamente alla Biblioteca Comunale sono: 

 

- mantenere e implementare il livello qualitativo e quantitativo a favore dell’utenza; 

- coinvolgere nuove tipologie di utenza, in particolare giovani ed anziani; 

- assicurare il servizio di prestito libri e lettura riviste mantenendo o incrementando l’affluenza dell’utenza 

avvalendosi se necessario anche di convenzioni con associazioni locali; 

- valorizzare ed implementare l’attuale patrimonio librario con conferma degli abbonamenti alle riviste 

tuttora disponibili; 

- collaborare con il sistema bibliotecario sud-ovest di Milano; 

- organizzare eventi culturali durante le feste ed iniziative principali del paese, in collaborazione con 

l’Assessorato Tempo Libero; 

- attivazione di laboratori culturali e riscoperta dei lavori tradizionali per adulti presso la biblioteca; 

- portare i ragazzi delle scuole a conoscere la biblioteca comunale, i suoi spazi e le possibilità ed opportunità 

culturali a cui possono accedere ed usufruire, per permettere una funzione e diffusione più ampia della 

lettura rivolta ai giovani; 

- mantenere, qualificare ed incentivare la raccolta di materiale documentario inerente la realtà territoriale; 

- promuovere gli spazi della biblioteca quale luogo di incontro e di cultura, migliorando inoltre l’accesso 

ad Internet nuova fonte di comunicazione; 

- mantenere la newsletter esistente per informare i cittadini utenti sulle varie iniziative; 

- assicurare la manutenzione dei beni mobili e immobili. 

- mantenere lo spazio studio con personal computer; 

- assicurare i rapporti culturali in sinergia con l’Università della Terza Età. 

 

Incentivare il volontariato. Le loro attività sono volte a valorizzare l’emergente realtà del volontariato associato 

ed individuale, favorendo l’integrazione anche del cittadino anziano ove interessato a proseguire altre forme di 

attività con la fine del rapporto lavorativo. 

Mantenere progetti specifici per le scuole, ed organizzazione di progetti per la socializzazione e la diffusione della 

cultura anche su soggetti in difficoltà. 

 

CULTURA: 

Promuovere attività culturali ed artistiche inerenti la realtà vittuonese, conservare e tutelare, valorizzare e riscoprire 

i beni culturali e ambientali del territorio facilitandone l’accesso e la fruizione. 

Mantenimento della programmazione culturale teatrale e musicale del Teatro Tres Artes per adulti e bambini.    

Previsto l’utilizzo del Teatro per le attività culturali, sociali e didattiche delle scuole del territorio rivolti agli 

studenti e alle loro famiglie, avuto riguardo della reale possibilità di realizzare gli eventi in relazione alle condizioni 

di compatibilità e protocolli anti-Covid.19; 
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6. Programma gestione sicurezza del territorio 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per responsabile di spesa: 

 

2020 2021 2022

Entrate 84.860,00 155.360,00 155.360,00

Spese 45.900,00 38.400,00 38.400,00  
 

 

Qui di seguito vengono riportate entrate e spese per servizio: 

 

2020 2021 2022

Entrate 84.860,00 155.360,00 155.360,00

Spese 245.500,00 279.550,00 279.550,00  
 

 

La sicurezza del territorio ed il controllo capillare del paese sono tra le necessità più sentite dai cittadini ed obiettivi 

prioritari del Comune. 

Per perseguire tale finalità, a livello locale, il Comune si avvale soprattutto del Servizio di Polizia Locale e del 

Servizio di Protezione Civile. 

 

Servizio di Polizia Locale. 

 

Le funzioni della polizia locale e le attività istituzionali di competenza sono molteplici e diversificate. Esse 

riguardano: 

• il controllo del territorio in generale ed in particolare per garantire la sicurezza della circolazione stradale; 

• il rispetto delle leggi e dei regolamenti in materia edilizio – urbanistica, commerciale, ambientale ed 

igienico – sanitaria; 

• il rispetto delle norme contenute nei regolamenti comunali ed in particolare in quello di polizia urbana; 

• la prevenzione degli infortuni sul lavoro e la repressione degli illeciti in materia; 

• la pubblica sicurezza e l’ordine pubblico; 

• vigilare sul rispetto delle ordinanze sindacali e/o dirigenziali; 

• le funzioni di Polizia Amministrativa; 

• l’istruttoria e l’adozione di ordinanze in materia di circolazione stradale e polizia urbana; 

• il ricevimento e l’istruttoria delle denunce di infortunio sul lavoro; 

• il ricevimento e l’istruttoria delle comunicazioni di cessioni di fabbricato e di ospitalità stranieri; 

• la regolazione della viabilità durante le manifestazioni sportive, religiose e di svago; 

• il controllo dei mercati e delle fiere; 

• la prevenzione e la repressione dei reati; 

• la rilevazione degli incidenti stradali;  

• il recupero e la restituzione dei veicoli o oggetti rubati; 

• la rimozione dei veicoli abbandonati sul territorio; 

• la custodia e la restituzione di oggetti rinvenuti o abbandonati; 

• il rilascio di autorizzazione/nulla osta allo svolgimento di manifestazioni sportive su strada; 

• la notifica di atti amministrativi e giudiziari anche per conto di altre istituzioni e di altre forze di polizia; 

• cattura dei cani vaganti con affidamento al canile sanitario. 
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Obiettivo del Servizio di Polizia Locale per il triennio 2020-2022 è quello di consolidare i risultati positivi 

raggiunti negli ultimi anni con la drastica riduzione degli incidenti stradali, soprattutto di quelli gravi, mediante la 

repressione dei comportamenti di guida che hanno maggior impatto sulla sicurezza della circolazione stradale 

come ad esempio il superamento dei limiti di velocità, i sorpassi, l’uso del cellulare durante la guida, ecc.  

Verrà mantenuta la collaborazione con la protezione civile. 

Proseguirà la collaborazione con le altre forze di polizia, in particolare con i carabinieri della Stazione di Sedriano, 

che hanno competenza sul territorio di Vittuone, per rispondere più efficacemente alle azioni della micro – 

criminalità.  

Mantenimento dell’adesione al Patto locale di sicurezza integrata del Magentino, Abbiatense ed asse S.P. ex S.S.11 

(comprende n. 21 Comuni tra i quali il Comune di Magenta che svolge il ruolo di Comune capofila) per l’attuazione 

di: 

1. potenziamento di un polo aggregato attraverso cui attuare strategie finalizzate a fronteggiare situazioni comuni 

di criticità a livello di sicurezza urbana, nonché proporsi quali referenti comuni per recepire le istanze, interventi 

ed iniziative inerenti la politica della sicurezza finalizzate a migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’operatività delle 

Polizie Locali; 

2. interventi di mutuo soccorso tra i comandi P.L. in caso di manifestazioni/eventi con afflusso notevole di 

persone e veicoli, in caso di attività di accertamento in tema di sicurezza urbana, deviazioni contingenti del traffico 

per blocco improvviso della circolazione stradale sulle grandi arterie (sinistri stradali, ecc.);  

3. formazione continua degli operatori di P.L., omogeneizzazione delle procedure operative con particolare 

riguardo alla materia edilizia/ambiente e violenza di genere; 

4. controllo delle attività produttive e terziarie (produttive, commerciali, artigianali, ecc.) insediatesi nelle zone 

critiche; 

5. controllo della regolare permanenza delle persone straniere sul territorio, anche avvalendosi del gabinetto di 

foto-segnalamento messo a disposizione dal Comune di Magenta ai Comuni aderenti; 

6. miglioramento degli standard di sicurezza urbana mediante la condivisione dei dati e delle procedure 

amministrative in possesso delle singole amministrazioni e mediante l’utilizzo di risorse umane per l’analisi ed 

elaborazione dei dati acquisiti; 

7. monitoraggio delle azioni intraprese per la valutazione dell’efficacia dell’azione medesima; 

8. azioni di presidio nei quartieri/aree cosiddette a rischio e nei parchi o giardini pubblici; 

9. azioni coordinate di polizia stradale e/o polizia amministrativa a cadenza mensile da Maggio a Dicembre in 

orario serale e notturno, finalizzate alla prevenzione delle condotte di guida più pericolose e al rispetto della 

normativa in tema di tutela del consumatore; 

10. realizzazione di forme di collaborazione per il potenziamento temporaneo di servizi ordinari in relazione alle 

funzioni di polizia stradale, giudiziaria, pubblica sicurezza. 

 

 

Notifica atti 

 

La Polizia Locale si occuperà altresì della notifica di atti amministrativi emessi dal Comune o da altri Enti che ne 

faranno richiesta. Effettuerà la notifica degli atti pervenuti presso il domicilio dei destinatari o, in caso di 

irreperibilità di questi ultimi, applicherà le modalità stabilite dal codice di procedura civile. Oltre alla notifica 

materiale degli atti verrà curata la registrazione e la pubblicazione (quando ne ricorrono i presupposti) all’Albo 

Pretorio online. Verrà curato presso gli uffici del Comando anche il deposito degli atti “depositati” dal Servizio 

postale per la successiva consegna all’avente titolo. 

 

 

Servizio di Protezione Civile 

 

Anche per il prossimo triennio la Protezione Civile assicurerà la disponibilità di volontari, previa attivazione da 

parte del Sindaco per il territorio comunale, o del CCV di Milano per l’intero territorio nazionale. Interverrà 

prontamente per soccorrere le popolazioni colpite da calamità naturali sotto il coordinamento della Regione e delle 
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Autorità preposte. In Vittuone si adopererà anche per ripristinare le condizioni di sicurezza in caso di incidenti, 

caduta piante, allagamenti, voragini nella sede stradale, ecc. Collaborerà allo sgombero della neve dai marciapiedi, 

dalle aree antistanti le scuole e dalle piazze in occasione di nevicate; in previsione di forti gelate, collaborerà allo 

spargimento di sale nelle aree pedonali. Continuerà ad attuare esercitazioni ed interventi operativi sia in ambito 

comunale sia in altri territori. Sarà presente nelle scuole materne, elementari e medie con lezioni teoriche e pratiche 

in materia di sicurezza ed attuerà prove di evacuazione dagli edifici scolastici. Darà ausilio agli insegnanti delle 

scuole, se richiesti, nell’accompagnare gli studenti da un presidio ad un altro. 

Se Città Metropolitana di Milano e/o Regione Lombardia emetterà bandi per l’assegnazione di contributi o 

finanziamenti per l’acquisto di mezzi, attrezzature, vestiario, ecc., il Comune di Vittuone parteciperà anche 

associandosi con altri Comuni. 

Tutti i volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile di Vittuone sono abilitati all’operatività avendo 

superato il corso base previsto dalla Legge Regionale. Il Gruppo, anche per il prossimo triennio, previa 

trasmissione agli organi competenti della documentazione attestante l’attività (formazione, addestramento, 

esercitazioni, attivazione da parte del Sindaco in occasione di emergenze in ambito comunale e dal CCV di Milano 

in ambito extra comunale otterrà da Città metropolitana di Milano, con decreto dirigenziale, il riconoscimento dei 

“Requisiti di operatività”.   

Il settore gestione sicurezza del territorio in collaborazione con il settore tecnico individuerà un professionista 

esperto in materia a cui affidare la revisione del piano di emergenza comunale per adeguarlo alle modifiche 

intervenute sul territorio comunale e alla mutata normativa nazionale e regionale. 
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SeO – Strumenti di programmazione 
 

1. Programmazione e fabbisogno personale 

 

La nuova macrostruttura dell’Ente prevede un’articolazione su cinque Aree, omogenee per funzioni e 

responsabilità alla direzione delle quali è assegnato un funzionario incaricato dal Sindaco. 

 

IL QUADRO NORMATIVO RELATIVO ALLA GESTIONE DEL PERSONALE 

Il patrimonio più importante di cui dispone l'Amministrazione è costituito dai propri dipendenti. 

Purtroppo, negli ultimi anni, la gestione delle risorse umane si e trasformata per gli Enti Locali in un problema di 

vincoli di spesa e le regole che governano la spesa di personale sono essenzialmente regole improntate al rigido 

contenimento della stessa. 

 

I principi fondamentali in tema di programmazione di personale sono inseriti in un complesso sistema normativo 

che, nel corso degli anni, ha sempre più accentuato la necessità di un contenimento complessivo della spesa e di 

una razionalizzazione delle risorse interne, mirando alla riqualificazione del personale in servizio e favorendo la 

mobilità del personale tra diverse amministrazioni. 

 

La riforma del Testo Unico del Pubblico Impiego, apportata dal D. Lgs.75/2017, ha introdotto un nuovo principio 

a base della programmazione di personale incentrato sulla neutralità finanziaria della dotazione organica 

complessiva. Le linee di indirizzo emanate in data 8 maggio 2018 stabiliscono che, nel piano triennale dei 

fabbisogni di personale, la dotazione organica vada espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima dotazione 

organica adottata si ricostruisce il valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione in oneri finanziari 

teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale delle diverse 

qualifiche previste. In concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà 

assunzionali non può superare il limite consentito dalla legislazione vigente: spesa media del triennio 2011-2013. 

Nelle linee di indirizzo citate viene sottolineata anche l’importanza della ridefinizione dei profili professionali 

esistenti. 

 

Nel corso del 2019 e per il triennio 2019/2021, ai sensi della normativa in atto vigente, ed in particolare alle novità 

introdotte dalla Legge di Bilancio 2019 (l. 30 dicembre 2018, n. 145) e dal Decreto in materia di Reddito di 

cittadinanza e pensioni (D.L. 28 gennaio 2019 n. 4) i Comuni possono: 

• computare, ai fini del calcolo delle capacità assunzionali, per ciascuna annualità, le cessazioni dal servizio 

del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente; 

• computare, altresì, le cessazioni programmate nella medesima annualità in cui le stesse si verificano, fermo 

restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il 

relativo turn-over (art. 3 c. 5- sexies D.L. 90/2014, introdotto dall’ art. 14-bis c.1 lett. b) del D.L. 28 

gennaio 2019 n.4); 

• utilizzare, infine, i resti assunzionali non utilizzati del quinquennio precedente (art. 3 c. 5D.l. 90/2014, 

come modificato dall’ art. 14-bis c.1 lett. a) del D.L. 28 gennaio 2019 n.4). 

 

Il D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in legge con legge 58/2019 ha stabilito all’art. 33 c.2 che, a decorrere dalla 

data che verrà individuata con apposito decreto attuativo, i  comuni potranno procedere ad assunzioni di personale 

a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di  personale  e  fermo restando  il  rispetto  

pluriennale   dell'equilibrio   di   bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 

soglia  definito come percentuale, differenziata per fascia demografica,  considerate  al  netto   del   fondo   crediti   

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di  previsione.   

Il DPCM 17 marzo 2020, esplicitato con la circolare del Ministero degli Interni del 08.06.2020, recante la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni ha stabilito un valore soglia, 

diverso per ogni fascia demografica, basato sul rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti. La soglia oscilla 
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fra il 29,5% dei Comuni più piccoli e il 25,3% per quelli di dimensioni maggiori; per il Comune di Vittuone è pari 

al 26,90%. 

I Comuni che si collocano sotto questa soglia potranno far crescere la spesa negli anni, fino al raggiungimento del 

limite. Diversamente, gli Enti che eccedono nella spesa fino a superare gli ulteriori valori-soglia individuati in un 

“range” che va dal 33,5% dei piccoli Comuni fino al 29,3% dei Comuni più grandi dovrà avviare un percorso di 

graduale riduzione del rapporto fino a rientrare in detti valori entro il 2025. 

Per i Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 valori soglia precedentemente indicati è prevista l’invarianza 

della spesa rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 

Il Comune di Vittuone ha un rapporto tra spesa del personale e entrate correnti pari al 21,51%, pertanto rientra tra 

gli Enti definiti virtuosi dalla normativa. Si prevede quindi di concludere le procedure di assunzione già avviate e 

di procedere alla sostituzione del personale che nel triennio cesserà il proprio servizio. 

Rimane comunque confermata la necessità di effettuare anche la verifica rispetto dell’assolvimento di alcuni 

adempimenti quali principalmente: 
- aver effettuato la ricognizione delle eccedenze; 

- aver adottato il piano delle azioni positive; 

- aver programmato il fabbisogno triennale del personale; 

- aver adottato il piano performance e averne pubblicato la relazione; 

- aver rispettato i tempi medi di pagamento; 

-  non essere in situazione deficitaria. 

 

Programmazione della spesa 

 

Di seguito si procede ad una breve ricostruzione storica riassuntiva della normativa sulle assunzioni 

 

1. Comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni in Legge 114/2014: a decorrere 

dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 

il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione. 

Nel seguente prospetto si evidenzia la situazione attuale dell’Ente relativa alla capacità di spesa dell’Ente per 

eventuali nuove assunzioni: 

 

MEDIA TRIENNIO 

2011/2013 

SPESA PREVISTA  

ANNO 2019 RELATIVA 

AL PERSONALE IN 

SERVIZIO 

€. 1.462.408,21 1.327.148,39 

Capacità di spesa 135.259,82 

 

2. L. 208/2015, art. 1, c, 228 modificato dall'art. 22, comma 2, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, per gli enti soggetti 

al patto: “Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, possono 

procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 

dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una 

spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. Ferme 

restando le facoltà assunzionali previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il 

rapporto dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-

popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell'Interno di 

cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la 

percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei comuni con popolazione superiore 

a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018. In relazione a quanto previsto dal primo periodo del presente 
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comma, al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a 

funzioni non fondamentali, come individuato dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, 

restano ferme le percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater dell'articolo 3 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è 

disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018”. 

3. Art. 14 bis, c. 2, lett. b) del dl 4/2019 convertito con modificazioni dalla legge 26 del 28 marzo 2019: per il 

triennio 2019-2021, in concomitanza con la sperimentazione del pensionamento “Quota 100”, non sarà 

necessario attendere l’anno successivo per le sostituzioni di personale; 

4. Art. 14 bis, c. 1 del dl 4/2019 convertito con modificazioni dalla legge 26 del 28 marzo 2019: possibilità di 

recuperare le facoltà assunzionali non utilizzate nei cinque anni precedenti; 

 

Per l’anno 2019 la capacità assunzionale ammontava a €. 131.932,51 come illustrato di seguito: 

 

a) Residui ultimi 5 anni: (aggiornata ai valori stipendiali vigenti dal 01.04.2018 con riferimento alla 

medesima categoria contrattuale di inquadramento) 

 

Totale pensionamenti e cessazioni 165.123,37 

Assunzioni anno 2018 122.137,80 

Capacità assunzionale da residuo ultimi 5 anni 42.985,57 

 

b) Applicazione L. 26/2019 – sostituzione nell’anno in corso di personale cessato: 

 

Capacità assunzionale da pensionamenti 2019  

su base annua 
88.946,94 

   
Per l’anno 2020, successivamente alle assunzioni previste nel piano 2019/2022, come aggiornato con deliberazione 

di G.C. n. 148 del 11/10/2019 che ha previsto per l’anno 2020 l’assunzione di un dipendente cat. D1 (istruttore 

direttivo di vigilanza), rimangono ancora resti assunzionali pari a €. 5.213,21, riferiti totalmente all’anno 2019. 

 

La spesa media del personale nel triennio 2011-2013 risulta pari a €. 1.462.408,21, e nel triennio 2020-2022 risulta 

inferiore alla media indicata, per cui l’Ente risulta in regola con il rispetto dell’articolo 1, comma 557, della L. 

296/2006. 

 

La spesa per il personale a tempo determinato è correlata alla posizione di staff del Sindaco (assunzione part time). 

Tale spesa rispetta il tetto massimo di spesa previsto dalla normativa che per Vittuone è pari a €. 26.573,52. 

 

 

Programmazione triennale delle assunzioni 

 

La nuova visione introdotta dal D. Lgs. 75/2017 supera la definizione di dotazione organica finora utilizzata, 

individuando di fatto, nella spesa massima potenziale prevista dalla normativa vigente e nei vincoli del turn-over, 

i limiti entro cui procedere alla rimodulazione quantitativa e qualitativa della propria consistenza del personale in 

modo flessibile. 

 

Si è proceduto alla ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs 165/2001 per l’anno 

2020 con esito negativo. La programmazione delle assunzioni per il triennio 2020/2022 in coerenza con il 

perseguimento degli obiettivi di efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini previsti 

dall’Amministrazione è basata non su mere logiche di sostituzione ma di valutazione delle competenze 

professionali necessarie. 
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Per il prossimo triennio verranno utilizzate tutte le facoltà assunzionali tenendo conto del verificarsi delle seguenti 

condizioni necessarie per poter effettuare assunzioni e di quanto indicato nel decreto attuativo previsto dal D. L 

34/2019, convertito in legge con L. 58/2019; 

 

a. Piano triennale dei fabbisogni del personale e relativa comunicazione le P.A. che non provvedono 

all’adozione del piano triennale dei fabbisogni “non possono assumere nuovo personale” (art. 6, c. 6, D. Lgs. 

n. 165/20011). - art. 39, c. 1, legge n. 449/1997; - art. 91, D. Lgs. n. 267/2000; - art. 6, D. Lgs. n. 165/2001; - 

art. 6-ter, D. Lgs. n. 165/2001; 

 

b. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e situazioni di soprannumero le amministrazioni che non 

effettuano la ricognizione annuale della consistenza del personale, al fine di verificare situazioni di 

soprannumero o di eccedenza, “non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 

qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere” (art. 33, c. 2 D. Lgs. n. 165/2001). - 

art. 33, c. 1, D. Lgs. n. 165/2001; - circolare Dipartimento funzione pubblica 28.4.2014, n. 4. 

 

c. Conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali dal 2017 La 

legge di stabilità per il 2017 (n. 232/2016, comma 475) dispone, in caso di mancato conseguimento del saldo, 

il divieto assoluto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualunque tipologia contrattuale. 

I relativi atti sono affetti da nullità. Il divieto si applica nell’anno successivo a quello di inadempienza 

 

d. Invio entro il 31 marzo - comunque entro il 30 aprile - della certificazione attestante i risultati conseguiti ai 

fini del saldo tra entrate e spese finali (dal 2018) divieto di assumere il personale a tempo indeterminato - art. 

1, c. 470, legge n. 232/2016; - circolare RGS 3.4.2017, n. 17. 

 

e. Conseguimento del saldo inferiore al 3% delle entrate finali divieto di assumere il personale a tempo 

indeterminato (c. 476, legge n. 232/2016) (a partire dall’anno 2018). - art. 1. c. 476, legge n. 232/2016; - 

circolare RGS 3.4.2017, n. 17. 

 

f. Adozione da parte delle amministrazioni di piani triennali di azioni positive ai sensi dell’art. 48, D. Lgs. n. 

198/2006. La mancata adozione dei piani comporta il divieto di assumere nuovo personale ai sensi dell’art. 

6, comma 6 del D. Lgs. N. 165/2001. 

 

g. Adozione del Piano della performance. La mancata adozione del piano della performance comporta il divieto 

“di procedere ad assunzioni di personale e di conferire incarichi di consulenza o di collaborazione comunque 

denominati” (art. 10, c. 5, D. Lgs. n. 150/2009). - art. 10, D. Lgs. n. 150/2009; - art. 169, c. 3-bis, D. Lgs. n. 

267/2000. 

 

h. Obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013. Il mancato rispetto 

del principio di contenimento della spesa di personale comporta il divieto agli enti di procedere ad assunzioni 

di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, (c. 557-ter, legge n. 296/2006). - art. 1, 

c. 557 e 557- quater, L. n. 296/2006; - art. 3, c. 5-bis, D.L. n. 90/2014. - Circolare 9/2006 RGS su modalità 

computo spesa personale - Circolare RGS 5/2016 - Corte Conti, Sez. Autonomie, del. n. 25/2014. 

 

i. Rispetto dei termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e del Divieto 

di assunzione di personale a qualsiasi titolo (il divieto permane fino all’adempimento da parte degli enti). Art. 

9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi 

dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art. 13, legge n. 196/2009). 

 

j. Comunicazioni dovute dagli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei patti 

di solidarietà ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016. Divieto di assunzione di personale a qualsiasi 
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titolo (il divieto permane fino all’adempimento da parte degli enti). Art. 1, comma 508, L. n. 232/2016 DPCM 

n. 21/2017. 

 

k. Mancata certificazione di un credito nei confronti delle P.A. Divieto di procedere ad assunzioni di personale 

per la durata dell’inadempimento. Art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 185/2008. 

 

l. Assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto – Per gli Enti strutturalmente deficitari o in dissesto 

le assunzioni di personale sono sottoposte al controllo della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti 

locali (COSFEL), presso il Ministero dell’Interno - Art. 243, comma 1, D. Lgs. 267/2000. 
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PERSONALE IN SERVIZIO AL 01/01/2020 

STAFF DEL SINDACO 

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

COLLABORATORE AMMISTRATIVO B 3 ----- -------- 

TOTALI    

ART. 90 per Segreteria Sindaco 

SERVIZI GENERALI  

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 1  

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
C1 1 ---- 

COLLABORATORE AMMISTRATIVO 

B3 5 
1 (30h) 

1 (20h) 

TOTALI  7 2 

 

FINANZIARIO 

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 1 ---- 

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
C1 2 1 (30h) 

COLLABORATORE AMMISTRATIVO B3 1 ---- 

OPERATORE AMMINISTRATIVO A1 ---- 1 (20h) 

TOTALI  4 2 
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SERVIZI SOCIALI 

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 ----  

ASSISTENTE SOCIALE D1  1 (30h) 

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
C1 1 ---- 

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO B3 2 1 (25h) 

ESECUTORE AMMINISTRATIVO B1 1  

TOTALI  4 2 

 

SETTORE TECNICO, URBANISTICA E COMMERCIO 

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

FUNZIONARIO D3 1 ---- 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 1  

ISTRUTTORE TECNICO C1 2  

COLLABORATORE AMMISTRATIVO B3 1 ---- 

ESECUTORE TECNICO B1 1  

OPERATORE TECNICO A1 1 ---- 

TOTALI  7  

 

GESTIONE SICUREZZA DEL TERRITORIO 

PROFILO CATEGORIA GIURIDICA Tempo Pieno Part Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 1 ---- 

AGENTE DI POLIZIA LOCALE C1 2 ---- 

COLLABORATORE AMMISTRATIVO B3 ----- 1 (18H) 

TOTALI  3 1 
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2. Opere pubbliche e investimenti programmati 

 

Programma triennale dei lavori pubblici 2020-2022 e dell’elenco annuale dei lavori anno 2020. 

 

Ai sensi del Codice dei contratti pubblici, la realizzazione dei lavori pubblici degli Enti Locali deve essere svolta 

in conformità ad un programma triennale ed ai suoi aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 50 

del 18.04.2016 e s.m.i. Ogni ente locale deve, innanzitutto, analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 

le risorse reperibili per il loro finanziamento.  

 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

- le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

- la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

- la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in 

coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattandosi della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “fondo 

pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

I lavori da realizzare nel primo anno 2020 del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 

documento di previsione per gli investimenti dei lavori pubblici ed il loro finanziamento. 

Per l’anno 2020 sono previsti interventi di importo superiore a 100.000,00 euro, per i quali sono stati redatti studi 

di fattibilità e/o progetti preliminari ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i. 

Gli interventi verranno specificati in dettaglio nel Programma Triennale 2020-2022 che verrà approvato nei termini 

previsti ai sensi di legge. 

 

I più significativi lavori e forniture pubbliche previsti nel triennio 2020-2022, ciascuno di importo inferiore ai 

100.000,00 euro, sono i seguenti: 

 

Sede comunale e Cinema teatro “Tres Artes” 

a) Sede comunale – manutenzione straordinaria impianti termici e di condizionamento con interventi di 

efficientamento energetico, riqualificazione degli impianti elettrici e di illuminazione con installazione 

lampade a LED, monitoraggio e controllo degli impianti tramite software dedicato.  

Interventi di manutenzione straordinaria con rifacimento parziale copertura. 

b) Cinema teatro – manutenzione straordinaria immobile ed adeguamento impianti tecnologici: termici ed 

elettrici e interventi di manutenzione straordinaria con rifacimento parziale copertura. 

 

Case comunali 

Ristrutturazione e manutenzione straordinaria, contenimento energetico ed adeguamento impianti tecnologici e 

fognari appartamenti case comunali via Venini, via Baracca e piazza Curtascia, al fine della loro conservazione; 

 

Beni demaniali e Centro socio culturale 

- Integrare e rinnovare le attrezzature e gli arredi vetusti con integrazione di nuovi utili alle attuali funzioni 

del centro socio culturale, secondo le reali necessità.  

- Adeguamento impianto antincendio e manutenzione impianto idraulico servizi igienici e 

condizionamento/riscaldamento locali biblioteca. 

- Manutenzione copertura magazzino comunale.  

 

Edifici scolastici   

- - Manutenzione straordinaria degli immobili scolastici in materia igienico-sanitaria, di sicurezza, di 

abbattimento barriere architettoniche, di prevenzione incendi, ed interventi di efficientamento energetico, 
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realizzando i seguenti interventi, in parte finanziati con contributo Statale (Ministero dell’Interno € 

70.000,00) nel triennio. 

A seguito delle direttive ministeriali MIUR e linee guida del Piano scuola 2020-2021, causa COVID-19, il 

contributo regionale di cui alla Legge R. n. 9 del 4.05.2020, pari alla somma di  € 350.000,00 a favore del comuna 

di Vittuone, viene destinato a lavori di manutenzione straordinaria, riqualificazione e adeguamento che interessano 

tutti i plessi scolastici di proprietà comunale, in ottemperanza alle normative sopra citate, al fine di consentire 

l’inizio dell’anno scolastico 2020-2021 nel mese di settembre, in condizioni idonee igienico sanitarie e di sicurezza. 

 

Inoltre nel triennio verranno eseguiti i seguenti lavori di manutenzione straordinaria: 

a) Scuole materne – Manutenzione straordinaria con rifacimento parziale pavimentazioni, rivestimenti e 

tinteggiatura ambienti interni, sostituzione serramenti interni ai fini del contenimento energetico. Fornitura nuovi 

arredi scolastici ed attrezzature interne, tende esterne e rinnovamento giochi esterni. Fornitura ed installazione 

impianti di allarme. 

b) Scuole elementari - Rifacimento parziale pavimentazioni interne e rivestimenti alle pareti, realizzazione 

recinzione di separazione esterna area scolastica con attività estranee, efficientamento impianti termici con 

sostituzione e riqualificazione elementi scaldanti vetusti, ed installazione di valvole termostatiche. Fornitura nuovi 

arredi scolastici ed attrezzature interne, fornitura tende interne; Sostituzione impianti di sollevamento – montascale 

– ormai vetusti ai fini dell’abbattimento barriere architettoniche all’interno dei collegamenti delle unità scolastiche. 

Fornitura ed installazione impianti di allarme. Rinnovamento delle finiture delle palestre comunali ed interventi di 

insonorizzazione ambientale. 

c) Scuola media - Adeguamento impianto elettrico di sicurezza, tinteggiatura parziale aule, laboratori, corridoi e 

spazi comuni, acquisto nuovi arredi scolastici e attrezzature, efficientamento impianti termici con sostituzione e 

riqualificazione elementi scaldanti vetusti, tramite installazione di valvole termostatiche. Manutenzione 

straordinaria e ripristini murari aule e servizi igienici. Adeguamento e rinnovamento impianto di allarme esistente. 

Rinnovamento delle finiture delle palestre comunali ed interventi di insonorizzazione ambientale. 

d) Asilo nido - In base alle reali necessità si procederà alla manutenzione straordinaria dell’immobile e degli 

impianti tecnologici al fine di garantire la piena efficienza e funzionalità. 

Interventi edilizi atti all’acquisizione del CPI di prevenzione incendi. 

 

Impianti sportivi 

Manutenzione attrezzature sportive (campi da calcio, spogliatoi, pista di atletica e illuminazione) ed 

efficientamento impianti tecnologici con rinnovamento della rete di distribuzione idrica e delle reti tecnologiche. 

Separazione delle utenze del centro sportivo Mike Bongiorno a servizio degli spazi in uso esclusivo al comune, o 

concesso ad altre associazioni sportive. 

 

Viabilità comunale e piste ciclopedonali 

Interventi di riqualificazione urbana delle vie del centro abitato, rinnovamento e messa in sicurezza strade, 

marciapiedi e percorsi ciclopedonali ed interventi di abbattimento barriere architettoniche. 

Rinnovamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale secondo il Codice della strada, in collaborazione 

con la Polizia Locale. 

 

Impianti di illuminazione pubblica 

Interventi di miglioramento dell’efficienza energetica attraverso la realizzazione di nuovi impianti di illuminazione 

pubblica con tecnologia a LED in strade, piazze, parchi urbani, nell’ambito di interventi urbanistici a carico di 

promotori privati.  

Nel triennio si procederà al completamento dell’iter istruttorio per completare la procedura di acquisizione bonaria, 

ai sensi di legge, degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà ENEL SOLE e successiva redazione di 

progetto di rinnovamento, adeguamento rete esistente e conversione in illuminazione a Led per affidare in 

concessione la gestione del servizio di illuminazione pubblica. 
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Ambiente ed aree a verde 

Manutenzione parchi pubblici, aree a verde di proprietà comunale ed aree naturalistiche con rigenerazione di 

tappeto erboso e semina e ripristino/o sostituzione dei giochi, elementi di arredo esistenti ai fini della loro messa 

in sicurezza ed attrezzature, anche strutturali, quali fontane, tribune ecc.. 

Implementazione delle aree a verde piantumate e delle aree boschive realizzate direttamente nell’ambito dei Piani 

di Lottizzazione a carico dei promotori. 

Riqualificazione area agricola acquisita al patrimonio comunale ai fini di una eventuale destinazione confacente 

alla destinazione urbanistica attuale e vincolata a Parco Agricolo Sud Milano.  

 

Ecologia 

Manutenzione straordinaria e adeguamento normativo rete fognaria interna alla piattaforma ecologica. 

Manutenzione pavimentazione interna in cemento e completamento recinzione esterna antintrusione in 

collaborazione con il Consorzio dei Navigli. Acquisto di nuovi cestini portarifiuti in sostituzione degli esistenti 

ormai vetusti/danneggiati 

 

Cimitero comunale 

Manutenzione straordinaria viali eattrezzature interne ad uso cimiteriale.  

Si procederà, inoltre al coordinamento e gestione delle esumazioni/estumulazioni annuali allo scadere delle 

concessioni cimiteriali, in attuazione al Piano Regolatore Cimiteriale vigente a completamento delle operazioni 

cimiteriali straordinarie avviate nel 2019 e per quanto programmate concluse, che proseguiranno negli anni 

successivi per garantire una turnazione degli spazi cimiteriali.  

 

  



 

 

57 DUP 2020-2022  

 
3. Alienazione e valorizzazione del patrimonio 

 

In applicazione ai principi della normativa regionale e statale attualmente vigenti in materia, si è ritenuto opportuno 

redigere nel 2009, ed aggiornarlo annualmente,  un elenco degli immobili di proprietà del Comune “ Piano delle 

Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari, aggiornato di anno in anno, rispondente ai criteri di cui all’art. 58 del 

D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008 e s.m.i. in ragione della loro specifica dislocazione sul territorio 

comunale, dell’accessibilità del contesto ambientale, delle infrastrutture esistenti, che dovrebbero essere alienati o 

che potranno essere oggetto di differenti procedure di valorizzazione e/o dismissione. 

Nel triennio si procederà al perfezionamento/conclusione delle procedure inerenti la trasformazione del diritto di 

superficie in piena proprietà degli immobili edificati su aree di proprietà comunale, di cui i soggetti direttamente 

interessati ne facciano richiesta.  

Rimane da completare la vendita di un appartamento SAP di via Veneto/piazza Bartezzaghi, secondo la vigente 

normativa regionale e norme di attuazione. Per le finalità specifiche si rinvia al Piano di vendita, al Piano di 

mobilità ed ai conseguenti atti necessari al trasferimento di proprietà. 
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4. Partecipate 

 

RAGIONE SOCIALE
CAPITALE 

SOCIALE

SETTORE DI 

ATTIVITA'
SEDE C.F. - P.IVA

Quota 

partecipazion

e

BILANCIO 

2016

BILANCIO 

2017

BILANCIO 

2018

PER LEGGERE. 

BIBLIOTECHE SUD 

OVEST MILANO - 

fondazione in 

partecipazione

€. 55.000,00
Divulgazione 

cultura

Piazza G. 

Marconi 1 

20081 

Abbiategrass

o

6277160963 1,85% 1.680,00 14.549,00 3.527,00

CONSORZIO DEI 

COMUNI DEI NAVIGLI
€ 220.000,00

Smaltimento 

rifiuti

Via C. Battisti 

2 20080 

Albairate 

13157010151 5,00% 0,00 0,00 0,00

AZIENDA TRASPORTI 

INTERCOMUNALI 

NORD OVEST MI SPA 

in liquidazione

€ 2.820.000,00
Trasporto 

Pubblico

Via W. 

Tobagi 30 

20013 

Magenta

3711080154 0,62% 3.597,00 215.197,00 200.531,00

AZIENDA SPECIALE 

CONSORTILE SERVIZI 

ALLA PERSONA

€ 3.000.000,00
Assistenza 

alla Persona

Via Dante 

Alighieri 2 

20013 

Magenta 

4956380960 7,20% 142.530,00 143.041,00 93.086,00

E.E.S.CO SRL in 

liquidazione
€. 150.000,000

Energia e 

Calore

Via V. Vitali 

41 20010 

Marcallo con 

Casone 

4813570969 1,11% 0,00 322.412,00 275.158,00

FARMACIA 

COMUNALE di 

VITTUONE srl

€.20.000,00
Vendita  

Farmacia

SP 227 dir. 

Vittuone 

Cisliano 2 - 

20010 

Vittuone

7412230968 51,00% 9.512,00 12.821,00 116.314,00

CAP HOLDING SPA € 534.829.247,00
Servizio idrico 

integrato

Via del 

Mulino 2 -

Palazzo U10-

20090 Assago  

(Mi)

13187590156 0,192% 19.190.667,00 22.454.273,00 27.242.184,00

 
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato, quello civilistico, che compete ai soci delle società di 

capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati 

ai medesimi. 

I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle 

Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della 

concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia.  

Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le 

partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di 

riferimento.  

Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione ha approvato il piano di razionalizzazione delle società 

partecipate, così come disposto dalla L. 190/2014 (legge di stabilità 2015).  
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5. Programma forniture beni e servizi 2020/2021 

 

Il seguente programma biennale di forniture e servizi contiene gli acquisti di importo unitario stimato pari o 

superiore a € 40.000,00: 

 

Servizi Forniture

1 X

Servizio di 

pulizia immobili 

comunali

116.000,00 Entrate correnti 2020-2021

2 X

Servizio di 

manutenzione 

del verde 

pubblico 

comunale 

80.000,00 Entrate correnti 2021

3 X

Servizio di 

tutela 

ambientale-

ecologia e 

manutenzione 

immobili 

comunali

215.000,00 Entrate correnti 2020-2021

4 X

Servizio di 

gestione della 

biblioteca 

comunale

73.000,00 Entrate correnti 2021-2023

Notecod
Tipologia

Descrizione
Importo 

contrattuale
Fonte di finanziamento
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6. Piano comunale per il diritto allo studio  

 

Riferimenti normativi 

La Costituzione: art. 34 “La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 

obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere 

i gradi più alti degli studi […]”.  

Legge n. 104 del 1992 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale  

Legge Regionale 6 agosto 2007, n.19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 

Lombardia”. 

Legge 104/1992 Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con handicap. 

Legge 62 del 10 marzo 2000, “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio”. · 

Decreto Legge 34 del 18 marzo 2009. · 

Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, art. 156 “Fornitura gratuita libri di testo”. 

 

Premessa 

Il Piano del Diritto allo Studio costituisce il documento programmatico fondamentale per la progettazione e 

l’attivazione dei servizi necessari e connessi all’attività didattica, per l’erogazione e la distribuzione delle risorse 

da destinare alle scuole del territorio, nelle loro diverse declinazioni, nonché per la costruzione di obiettivi e di 

attività condivise tra amministrazione e istituzione scolastica, a potenziamento e valorizzazione dell’offerta 

formativa. Tutti gli interventi, in sostanza, che sono finalizzati al libero accesso, al sostegno e all’implementazione 

della qualità dell’istruzione per i cittadini in età scolare. La costruzione del piano di diritto allo studio si fonda 

quindi, necessariamente, sulla collaborazione reciproca tra Amministrazione ed enti scolastici, nel rispetto delle 

specifiche competenze e autonomie, e nell’esclusivo interesse del miglioramento del percorso formativo offerto 

agli studenti. 

Le politiche economiche di contenimento della spesa pubblica “limitano”, purtroppo, quella spinta di intervento 

che le amministrazioni locali hanno verso i propri cittadini e le proprie Comunità. Ciononostante, il Comune di 

Vittuone, seguendo i princìpi dell’economicità, efficacia ed efficienza nei servizi da erogare, pur in un contesto di 

tagli dei trasferimenti statali, conferma la centralità dei temi della scuola e dell’istruzione, garantendo sia il 

sostegno necessario all’attuazione delle progettualità delineate, sia dando il proprio contributo diretto, in ogni 

occasione che si presenta.  

 

Alla luce di tali obiettivi, il supporto dell’Amministrazione nei confronti delle attività educative dei giovani, si 

articola negli interventi qui di seguito indicati: 

 

− rimozione di quegli ostacoli - di ordine economico, sociale e anche fisico o di altra natura - che possano 

impedire l’attuazione stessa del diritto all’istruzione e ciò con l'attenzione alle situazioni di difficoltà, 

fragilità e vulnerabilità è prioritaria, commisurando le risorse in relazione alle oggettive condizioni 

riscontrabili, nella loro pluralità di espressione; 

− attivazione di servizi a domanda individuale, gestiti in appalto con operatori economici qualificati: mensa, 

pre e post scuola, ecc., le cui iscrizioni avvengono on-line; 
− supporto ai progetti formativi, proposti dagli istituti scolastici o direttamente promossi 

dall’Amministrazione comunale nell’ambito di specifiche finalità culturali; 

− conferma degli aiuti alle famiglie in condizioni di disagio, e i servizi variamente attivi sul piano sociale, 

dell’inclusione e della disabilità, dell’assistenza; 
− attenzione al merito confermando il contributo per le borse di studio sulla base di parametri messi a punto 

nell’intenzione di ottimizzare il riconoscimento meritocratico in relazione allo specifico percorso di studio; 
− attenzione alla sicurezza strutturale e dei componenti edilizi del patrimonio scolastico per garantire lo 

svolgimento delle attività didattiche all’interno di strutture adeguate. 
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Rete scolastica del Comune di Vittuone  

Il Comune di Vittuone vanta un quadro diversificato di realtà scolastiche e di opportunità formative dislocate sul 

territorio, avente come perno l’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri”, la scuola primaria paritaria “E. Venini” e 

l'Istituto Istruzione Superiore e: Alessandrini” qui di seguito graficamente rappresentato: 

 

 

 

 

 

 

  

  

 --------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ICS VITTUONE 

Trattasi di Istituto Comprensivo che 

riunisce due plessi di Scuola 

dell'Infanzia, due plessi di Scuola 

Primaria e un plesso di Scuola 

Secondaria di primo grado. 
SCUOLA PRIMARIA 

DANTE ALIGHIERI 

SCUOLA PRIMARIA 

“GRAMSCI” 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

DON MILANI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

ALDO MORO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

“E.FERMI” 

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA 

VENINI 

I.T.I.S. ALESSANDRINI  

- Liceo Scientifico Scienze Applicate 

- Istituto tecnico, indirizzi Elettronica ed 

Elettrotecnica, articolazione Elettronica Informatica 

e Telecomunicazioni, articolazione Informatica 
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Dati statistici 

Popolazione scolastica: alunni iscritti 

 

Scuola Iscritti 

2016/2017 

Iscritti 

2017/2018 

Iscritti 

2018/2019 

Iscritti 

2019/2020 

Infanzia Aldo Moro 94 97 85 91 

Infanzia Don Milani 96 96 98 97 

Primaria Gramsci 235 231 227 220 

Primaria Dante Alighieri 219 212 210 218 

Secondaria di primo grado Fermi 256 248 245 241 

Infanzia paritaria Venini 100 89 90 76 

I.T.I.S ALESSANDRINI 743 725 720 783 

 

Servizi a domanda individuale 

 

 

 

SCUOLA 

MENSA 

ALUNNI 

2016/2017 

MENSA 

ALUNNI 

2017/2018 

MENSA 

ALUNNI 

2018/2019 

MENSA 

ALUNNI 

2019/2020 

INSEGNANTI  

2016/2017 

INSEGNANTI  

 2017/2018 

INSEGNANTI  

 2018/2019 

INSEGNANTI  

2019/2020 

Materna 

Moro 

82 90 73 84 8 8 8 10 

Materna 

Don 

Milani 

96 91 94 96 8 8 8 11 

Elementare 

A. 

Gramsci 

227 223 218 202 12 12 12 12 

Elementare 

D. 

Alighieri 

206 207 206 211 10 10 10 10 

Medie E. 

Fermi 

0 0 0 0 0 0 0 0 

 611 611 591 593 38 38 38 43 
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Servizi a domanda individuale: fruizione 

I dati di attività testimoniano un’intensa fruizione di questi servizi: solo per l’anno scolastico 2019/2020 il totale 

degli iscritti al servizio refezione scolastica nr. 593 

Risultano essere iscritti al servizio pre-post per la scuola dell’infanzia n. 47 utenti e n. 109 utenti per la scuola 

primaria di 1° grado.  

 

 

 

Servizi territoriali 

Sono attivi sul territorio comunale servizi volti ad offrire un'opportunità di crescita per bambini e ragazzi e un 

supporto al ruolo educativo delle famiglie. Tali servizi, a causa dell’emergenza sanitaria, sono stati interrotti   a 

partire dalla fine del mese di febbraio. Dal mese di settembre si rende necessaria una riprogrammazione per la 

ripresa delle attività programmate, anche alla luce delle nuove disposizioni e linee guida di prossima approvazione. 

 

 

SCUOLA PARITARIA VENINI 

 

La Scuola d’Infanzia paritaria Ente morale Venini ha svolto e continua a svolgere una funzione pubblica a carattere 

sociale che il Comune di Vittuone sostiene e ritiene di gande importanza per il proprio territorio e per i propri 

cittadini. A tal fine è in essere una convenzione con la quale viene riconosciuto un contributo a sostegno del 

funzionamento della scuola concorrendo a rendere effettiva la pluralità dell’offerta formativa anche per i soggetti 

fragili. 

 

 

Piano di Diritto allo studio: linee generali 

Il presente PDS conferma in prima istanza la continuità con i percorsi tracciati negli anni precedenti.  
La scuola, insieme alla famiglia, è la principale agenzia di socializzazione di formazione dell’individuo: Scuola, 

Famiglia ed Istituzioni, fondando i propri interventi sul principio della corresponsabilità educativa collaborando 

attivamente e fattivamente per il raggiungimento dello “star bene a scuola”. 

La grande responsabilità della formazione e dell’educazione dei giovani coinvolge il corpo docente e tutti gli 

organici delle scuole ma, in una più ampia visione, alla sfida educativa sono chiamati a rispondere tutti gli adulti, 

promuovendo la collaborazione tra scuola e famiglia, ma anche tra queste e le agenzie educative territoriali ed Enti 

Locali, attraverso una forma di alleanza per l’educazione che coinvolge e unifica quanti hanno l’obiettivo comune 

della crescita e dello sviluppo – educativo e culturale – dei nostri giovani in un Paese civile. 

Sulla base di queste premesse nasce il Piano di Diritto allo Studio, definito “lo strumento di programmazione 

annuale attraverso il quale l’Amministrazione comunale garantisce e sostiene l’azione delle istituzioni scolastiche 

in un’ottica di stretta collaborazione”. 

La progettazione delle politiche scolastiche dell’Ente Locale si concretizza in stretta collaborazione e attraverso 

un continuo confronto con l'Istituzione Scolastica. 

Il diritto allo studio, per il Comune di Vittuone, non è solo ed esclusivamente un sostegno alle progettualità ma 

anche, e soprattutto, un concreto supporto rispetto alle attività fondamentali dei vari istituti scolastici: i servizi 

scolastici, la refezione scolastica, i libri di testo, l’assistenza educativa, il supporto agli studenti disabili. 

Alla base del Piano di Diritto allo Studio si individuano quattro principi fondamentali: 

• incremento, sostegno e miglioramento dell'offerta formativa; 

• supporto alla frequenza attraverso l’attivazione interventi finalizzati a garantire pari opportunità nel 

percorso di formazione ed istruzione; 

• sostegno alle famiglie nella conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

• attenzione ai bisogni specifici, ma anche alle difficoltà derivanti dalle esperienze individuali (disabilità, 

integrazione). 



 

 

64 DUP 2020-2022  

L’erogazione di fondi stanziati nel Piano di Diritto allo Studio avviene tramite il trasferimento diretto di risorse 

economiche alla Scuola, la quale è chiamata a gestirle in piena autonomia, nel rispetto delle destinazioni 

prestabilite. Con riferimento agli alunni diversamente abili, il Comune garantisce l’assistenza ad personam a 

bambini residenti con disabilità certificato dagli organi competenti o su richiesta della neuropsichiatria infantile, 

compatibilmente con le risorse economiche comunali. 

 

Per l’anno scolastico 2020-2021, si prevede l’attivazione di apposti incontri con i Dirigenti Scolastici del territorio 

per la programmazione e pianificazione delle attività a garanzia del Diritto allo Studio, da realizzarsi a partire da 

settembre. 

 

Il piano degli interventi si articola nelle sezioni di seguito indicate: 

 

1. INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE L'ACCESSO E LA FREQUENZA AL SISTEMA SCOLASTICO 

1.1. Fornitura di arredi, attrezzature e materiale didattico per il funzionamento della scuola. 

1.2 Servizi complementari volti a facilitare l’accesso alle strutture ed ai servizi scolastici: 

•  Servizio refezione scolastica; 

•  Servizio Pre e Post scuola; 

•  Servizio di vigilanza presso le scuole: i Nonni Vigili; 

1.3 Fornitura libri di testo: 

• Fornitura gratuita libri di testo per le scuole primarie; 

1.4 Contributi per il sostegno delle spese di istruzione: 

• Borse di studio; 

• Dote Scuola. 

 

2. INTERVENTI PER GARANTIRE LA PARI OPPORTUITA' FORMATIVA 

•  Il sostegno educativo scolastico ad personam 

•  Servizio di consulenza socio psicopedagogica 

• Valutazione della figura del “mediatore culturale” a favore dell’integrazione scolastica. 

 

3. INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA EDUCATIVO 

• Progetti integrativi didattici gestiti dalle Scuole 

• Sostegno alla Scuola dell’infanzia Paritaria 

 

SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA 

La ristorazione scolastica è un aspetto di particolare rilievo nel panorama dei servizi scolastici, sia dal punto di 

vista alimentare, sia dal punto di vista organizzativo. 

L'obiettivo della refezione scolastica è duplice: da un lato è necessario garantire pasti sicuri dal punto di vista 

igienico, nonché appropriati ai bisogni degli utenti in termini di caratteristiche nutrizionali, ma allo stesso tempo 

gradevoli, dall'altro lato promuove una corretta educazione alimentare e alla salute, così come stabilito dalle “Linee 

guida della ristorazione scolastica” nonché dalle “Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica”. 

Queste particolari indicazioni denotano la delicatezza del servizio e la necessità di mettere in atto modalità 

operative definite, sostenute dalla collaborazione tra gli attori della ristorazione scolastica, al fine di offrire un 

servizio di qualità. 

Per l'anno scolastico 2020/2021 il servizio della refezione scolastica è gestito dalla società CIR.FOOD. 

Sono previsti due menù (invernale e primaverile), strutturati su quattro settimane a rotazione, regolarmente 

approvati dall'ATS di competenza. Si propongono diete che tengono conto della presenza di diverse culture e/o 

religioni; inoltre, a seguito di presentazione di regolare certificazione medica, è possibile richiedere la 

somministrazione di diete speciali. 
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Da anni è attiva sul territorio una Commissione mensa formata dai rappresentanti degli insegnanti, da un 

rappresentante della ditta incaricata, da un nutrizionista e da rappresentanti dei genitori per plesso. La 

Commissione svolge funzione propositiva e di collegamento tra l'utenza e l'Amministrazione, attraverso un 

monitoraggio del servizio e dei pasti. Ad oggi è stato possibile svolgere solo un’ispezione e una riunione del 

Comitato mensa (febbraio 2020), ciò a seguito della sospensione del servizio di ristorazione scolastica intervenuta 

a partire dal 24.02.2020 per tutto l’anno scolastico 2019/2020. 

 

 

SERVIZIO PRE e POST SCUOLA 

Mantenimento del servizio, per l’anno scolastico 2020/2021, previa verifica delle condizioni igienico sanitarie 

prescritte ai fini del contenimento del rischio da contagio Covid 19. 

 

 

CINEFORUM E TEATRO A SCUOLA  

Il Comune di Vittuone attraverso il proprio patrocinio concede gratuitamente il Cinema Teatro Tresartes all’Istituto 

Comprensivo statale Dante Alighieri di Vittuone, previa verifica delle nuove disposizioni e linee guida di prossima 

approvazione. 

• per un ciclo di proiezioni di cineforum;  

• per spettacoli teatrali nel corso dell’anno; 

• per serate a tema educativo per alunni e genitori. 

 

 

FORNITURA GRATUITA LIBRI DI TESTO PER SCUOLE PRIMARIE 

Il Comune fornisce gratuitamente i libri di testo agli alunni residenti nel comune di Vittuone, frequentanti la scuola 

primaria statale, ai sensi del Decreto Legislativo 16 Aprile 1994, n. 297, articolo 156 “Testo Unico delle 

disposizioni legislative in materia di istruzione” e del D.P.C.M. 5 Agosto 1999, n. 320 “Regolamento recante 

disposizioni in attuazione dell’art. 27 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita e semigratuita 

dei libri di testo”.  

Il costo è sostenuto dal Comune, che si fa carico del pagamento dei testi scolastici indipendentemente dalla capacità 

economica della singola famiglia. 

 

CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DELLE SPESE D'ISTRUZIONE 

BORSE DI STUDIO 

Al fine di promuovere un progetto di premialità a favore di studenti capaci e meritevoli residenti sul territorio 

comunale verrà promosso un bando di concorso per l’assegnazione delle borse di studio in osservanza del 

Regolamento Comunale anche mediante sponsorizzazioni. 

 

DOTE SCUOLA 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8, comma 2, della Legge Regionale 19/2007 “Interventi per l’accesso 

e la libertà di scelta educativa delle famiglie”, la Regione Lombardia “adotta come modalità di attuazione degli 

interventi di cui al comma 1, il sistema dote [..]. La dote è, altresì, lo strumento di riferimento per il corso annuale 

ai fini dell’ammissione all’esame di stato per l’accesso all’università”. È un’attribuzione di buoni e contributi alle 

famiglie degli allievi frequentanti le istituzioni scolastiche e formative del sistema educativo di istruzione e 

formazione, denominata DOTE SCUOLA. 

La “Dote Scuola” è un aiuto concreto per l’educazione dei giovani lombardi: 

• accompagna il percorso educativo dei ragazzi che frequentano le scuole statali e paritarie o le istituzioni 

formative regionali; 

• garantisce la libertà di scelta e il diritto allo studio; 

• consolida il sistema scolastico e potenzia le opportunità per le famiglie lombarde. 

E' organizzata attraverso il sistema Dote rivolto direttamente alla persona, spendibile per la fruizione di servizi di 

istruzione, formazione professionale e di accompagnamento al lavoro, secondo il profilo personale di ciascuno.  

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art8-com1
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Attualmente il Comune di Vittuone fornisce la possibilità, per i cittadini interessati alla misura regionale, di poter 

redigere e completare la propria domanda utilizzando una postazione presso gli uffici comunali, con il supporto – 

eventuale – degli impiegati comunali.  

La procedura relativa alla compilazione, inoltro e gestione della domanda di Dote Scuola è esclusivamente 

informatizzata ed è disponibile on-line sul sito della Regione Lombardia: 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/scuola-universita-e-

ricerca/dote-scuola.  

 

INTERVENTI PER GARANTIRE LA PARI OPPORTUNITA' FORMATIVA 

IL SOSTEGNO EDUCATIVO SCOLASTICO AD PERSONAM 

Per rispondere ai compiti attribuiti dalla legge, l’Amministrazione Comunale fornisce il personale per l'assistenza 

educativa ad personam per quei minori, residenti nel territorio comunale, che si trovino in condizioni di disabilità 

o di svantaggio certificato. 

L’assistenza educativo ad personam fornisce un supporto agli alunni che ne necessitano, al fine di favorirne 

l’integrazione scolastica. 

Viene garantita l'assistenza attraverso le figure degli educatori, i quali svolgono un ruolo fondamentale, che si 

affianca a quello delle insegnanti di classe e di sostegno, permettendo ai minori disabili un buon inserimento e 

l’effettiva integrazione con gli altri compagni. Si interviene, pertanto, con un monte ore aggiuntivo a quello offerto 

dalla scuola, affinché i bambini più fragili possano, attraverso un supporto personalizzato, superare le proprie 

difficoltà per un efficace inserimento scolastico. 

L’Ente Locale è competente in materia di attuazione del diritto allo studio per alunni disabili fino al completamento 

della Scuola Secondaria di Primo Grado. Sono invece a carico della Regione i costi di assistenza degli alunni 

diversamente abili sensoriali frequentanti la scuola secondaria di secondo grado. 

Il servizio in oggetto è stato affidato, a seguito di procedura di appalto, alla Cooperativa CO.SER.  

 

.  

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/scuola-universita-e-ricerca/dote-scuola
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/scuola-universita-e-ricerca/dote-scuola


 

 

67 DUP 2020-2022  

 
7. Programma per consulenze. 

 

Nell’anno 2020 si prevede, in linea con le previsioni del Bilancio Preventivo la possibilità di affidare: 

- incarichi di studio: individuati con riferimento ai parametri indicati nel DPR n. 338/1994 che determina 

un’attività di studio, resa nell’interesse dell’Amministrazione, con la consegna di una relazione scritta finale; 

- incarichi di ricerca: con preventiva definizione del programma da parte dell’Amministrazione Comunale; 

- incarichi di consulenza: richieste di pareri ad esperti; 

- incarichi di collaborazione: prestazioni implicanti un’alta specializzazione (non rinvenibile nelle normali 

competenze del personale della P.A.) con un’attività lavorativa sostanzialmente autonoma. 

L’individuazione dell’alta professionalità risulta subordinata al requisito della particolare e comparata 

specializzazione universitaria, come normato dall’art. 3 – comma 76 – della legge finanziaria 2008 e smi; 

Tali incarichi sono giustificati: 

− dalla necessità di realizzare obiettivi particolarmente complessi per i quali è opportuno acquisire adeguate 

competenze dall’esterno; 

− dalla necessità di compiere attività di studio o verifiche di fattibilità relative a procedure caratterizzate da 

una forte connotazione specialistica; 

− dall’impossibilità di utilizzare il personale disponibile in forza all’ente, da valutare caso per caso e facendo 

riferimento ad esempio a profili professionali dichiarati nella dotazione organica, a piani annuali di 

formazione; 

− dall’impossibilità oggettiva di compiere attività e realizzare progetti specifici non realizzabili attraverso il 

ricorso a risorse umane interne. 

 

Gli incarichi di consulenza che potranno essere affidati nel corso dell’anno solare 2020 per una spesa massima 

non superiore a €. 1.081,94 come stanziato nei diversi capitoli di bilancio potranno quindi più in dettaglio 

riguardare: 

• Incarico di consulenza: 

− fiscale/tributaria; 

− per richieste di pareri in materia fiscale/tributaria a fronte di controllo o verifiche fiscali da parte di 

enti preposti; 

− per problematiche nel rilascio di autorizzazioni commerciali; 

− per redazione Piano Commercio; 

− per supporto all’organo politico nelle fasi del processo programmatorio; 

− per l’attuazione degli indirizzi e delle scelte del livello politico; 

− di studio, ricerca relativi alle materie specialistiche correlate con il Piano di Governo del Territorio e 

i piani di settore ad esso connessi; 

− di studio, ricerca in materia di tutela ambientale, con particolare riferimento alla redazione di 

capitolati prestazionali specialistici, nonché alla verifica e/o definizione di procedure nelle quali il 

Comune è parte interessata o comunque in applicazione della normativa di settore; 

− di studio, ricerca funzionali alla razionalizzazione della gestione del patrimonio immobiliare, ad 

eventuali esigenze connesse con il processo di informatizzazione in corso e all’amministrazione SAP, 

nonché al piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune, con 

particolare riferimento alla redazione di capitolati prestazionali specialistici, alla redazione di 

particolari perizie, valutazioni tecnico/estimative, pratiche catastali, atti notarili; 

− studio e ricerche a soggetti diversi per allestimento mostre e manifestazioni culturali di particolare 

rilievo e per la stampa di volumi programmati dall’Assessorato; 

− studio, ricerca in materia di lavori pubblici, legati alla risoluzione di problematiche particolarmente 

complesse inerenti alle procedure di appalto e la risoluzione di questioni tecniche e/o legali a tale 

ambito collegate; 
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− studio, ricerca, in materia di programmazione, gestione, realizzazione ed adeguamento delle OO.PP. 

e dei servizi connessi, riguardanti prestazioni di carattere intellettuale per il cui espletamento siano 

necessarie specifiche professionalità e/o specifica esperienza; redazione di perizie, certificazioni, 

pareri e/o verifiche di carattere tecnico o tecnico-estimativo; acquisizione e gestione di dati funzionali 

all’attività di programmazione in materia di gestione del patrimonio pubblico; consulenze specifiche 

in materia per la redazione di capitolati prestazionali; 

− studio, ricerca in materia di realizzazione e gestione di opere pubbliche o di pubblica utilità attraverso 

l’organizzazione di procedimenti di particolare complessità, tra cui anche tipologie procedurali 

comprendenti elementi di valutazione tecnico – economica o specifiche interazioni o sinergie con 

soggetti proponenti di natura privata; 

− gestione giuridica/economica del personale. 

• Incarichi di collaborazioni di alta professionalità:  

− collaborazione giornalistica per le esigenze di comunicazione istituzionale del Comune; 

 

 

 


